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ua e L’imparzialità dello stato, dice che 

Jecllaborare colla democrazia su terre- 
puo nazionale (i socialisti rumoreggtia- 

{col decentramento tende ad uno stato 
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pr: Pes l'on. Miglioli 
amen 

E 

ROMA 18. — Comunicate delle do- 

[xande di autorizzadione a procedere, 

lfatte delle commemorazioni, Cavazzo- 

ni annuncia di aver fatto a nome dei 

cellevhi i più fervidi auguri dij guari. 

igione ali on, Miglioli colto da una, lie- 

ve malattia. II pres. De Nicola annun- 

cia che l) sinto del collega è grave ma 

Lon allarmante. Si continua la discus- 

Sisme sulle 

Comunicazioni del Governo 
‘° BARTOLOMEI (democratico) dopo 

solite frasi ‘sulla pacificazione Imter- 

la collaburazione socialista è già un 
fatti compiuto; che i socialisti devono 

ro) 
Ta democrazia vede elementi dissol- 

vitori anche nei giovani partiti fasci. 
sta e nopolare, sopratutto in questo che 

   

    

{fegerale. (@ 
tegsviaro). 
‘- Manca Îa concordanza tra popolari e 
]socialisti per la collaborazione fra loro 
L'oratore continua tra vivi segni di im 

Cazienza delia Camera, inascoltato, di- 
feendo frasi fatte sulla politica estero 

DE VITO (ministro) sì occupa della 
Marina mercantile. 

|. La politica estera 
4 Il min. SCHANZER espone le sue di 

ettive in poiltica estera. Tratta prima 
Qell’Albania che, sotto gli auspici del- 
‘ftalia va sormontando le difficoltà alla 

Sua indipendenza; ‘dichiara che nel 
Drossimo convegno di Parigi per l’Ita- 

estra e popolari lo rumo- 
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cevuta dal governo e dal popolo con 

rispettosa ospitalità. 
Nel campo politico l’Italia sosterrà 

j prineipii di una politica non serva di 

nessuno chiaramente diretta a salva- 

cuardare gli interessi italiani a creare 

nel mondo solide garanzie di pace a sta 

bilire norme per la pacifica risoluzio- 

se dei conflitti tra i popoli, a promuove 

re quelle future intese che valgono ad 

assicararne în un prossimo {avvenire 

quella effettiva e sollecita riduzione de- 

gli armamenti di cui l’Italia ha già dato 

per canto suo l’esempio, infine determi 

mare : metodi per la ripresa di norma- 

li rapporti con gli stati dell'Europa cen 

trale e orientale. E° 

L'Italia prenderà nettamente posizio 

ne rispetto ad ogni singola questione e 
economica e finamziaria e favorirà de- 

cisamente è senza esitanze. la tendenza 

diretta alla ricostruzione dell’economia 

europea ispirata a ‘criteri di. equità 

di termperanza e di vera e sincera. col 

laborazione c solidarietà fra le nazioni 

‘. Dopo una calda perorazione il mini- 

stro raccoglie vivissime ‘approvazini. 

vivi prolungati applausi. Moltii depu- 

tati si congratulano. 

Le finanze 
Tl mir. BERTONE nota che le leg 

gi eccezionali notate nel ’20 sulla nomi 
natività dei titoli e sull’evocazione al- 
lo stato dei sopraprofitti di guerra poi- 
ché le condizioni economiche del pae 
se sono profondamente mutate hanno 

bisogno di revisione e a questo scopo è 
stato appunto presentato tun disegno 
di legge annunziato per it quale il go 

verno chiederà l’apiprovaziole di ur 
genza ene lascia ai possessori di titoli 
al portatore la facoltà di liberarsi dallo 
obbligo ueila nominatività assoggiettan 

    a 1 nostri interessi saranno tutelati; 

fRierma che il governo greco, dietro le 
Uosine rimostranze, ha riconosciuto il 
torto sun e chieste le scuse per il fer- 

ly di nestre due navi; si concretano 
ra i risarcimenti e le riparazioni al- 
a bandiera italiana. 

Il Governo vuol assicurare il pieno 

ilbuecesso della iconferenza di Genova, 

the, marcando l’America, sarà l’avve- 

Umento storico più ltiravrdinario del 
dopo guerra. ove per la prima volta 

lederanno vinti e vincitori a trattare 

ì interessi comuni. Riconosce che non 

î potranno risolvere talune questioni 
‘dine la riduzione degli armamenti, per 
thé bisogna prima sgombrare il terre 

‘ho di alcune questioni politiche. Nè si 
può sperare l'immediata sistemazione 

uropea è mondiale. L'equilibrio si ot- 

errà per gradi e Genova non potrà es- 

ere che una grande tappa delcammino 

he il merdo deve percorrere per sa- 

are lc ferite della guerra e per giun- 
ere attraverso a dure prove a  con- 
asti asg11 e vivaci a successivi adat- 
amentfi, politici ed economici ‘ald un 
uovo equilibrio. Certe limitazioni so- 
e talvolta una garanzia di successo 
Ina difesa. contro il degenerare delle 
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(tonferenze internazionali in pure ac- 
tademie. La conferenza di Washington 

la risolute solo poche questioni ma di 
norme importanza. Non si può preten: 
ere che a Genova si rivedano e si ri- 

    

   
diciano da capo i trattati. É quanto al 

|? riparazioni si comprende che la ma- 
îeria non possa essere regolata «ex 
ovo» in un convegno nel quale Ia mag 
lorariza sarà costituita da membri non 
Uteressati nella questione. 
Ciò malgrado il compito della confe- 

tenza di Genova rimane amplissimo. Es 
‘o racchiude una parte politica che po- 
la dare logo a discussioni e delibe- 
Azioni di notevolissima portata come 
(°t esempio lo stabilimento della pa- 

{° europea ‘su basi solide e l’argomen- 
|. delle garanzie di non aggressione di 

fa Popol; verso un altro. La parte e- 
fonomica e finanziaria poi abbraccia 
Utto un vasto programma per ridurre 
© barriere che si Frappongono alla libe- 
a ripresa dei commercì, per sistemare 
| finarizé pubbliche che tanto infuenza 
anno sulla circolazione e sui ‘cambi 

Per instaurare la collaborazione deeli 
Itati più forti coi più deboli, rendendo 

She
 

1 

| Ifettiva quella solidarietà «europea. chel. 
T prima condizione della ricostruzione 
(ell’Eurcpa. 

(| Il non intervento dell’America se di 
fà rammarico, non è causato da cosa 
lle riguardi l’Italia mada ragioni di 
Qilite americana, e non scuota la con- 
Irenza del suo contennto. Forse a Ge- 
vasi avrà quella chiarificazione ‘et: 

‘Phea che è necessaria per l’intervento 
giicricano negli affari europei. 

Deve finora ritenere che la Russia 

  
  
«to dei danni derivanti alle attività de | 
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venga: la sua delegazione sarà ri 

sic nb 

Fà TENNE AIA NETTE VIVARO 

dosi ad una ritenuta sugli interessi pre 
mi e dividendi del 15 per centio. 

Per coprire il disavanzo anzichè ri- 
cerrere a nuovi oneri fiscali il governo 
vuole attendere al riodinamento ed a u- 
na migliore riordinazione dei tributi e 
sIstenti e a ricercare e fermare le trop 

Lo 
Ì 53 AI 

s (} 
Par 9) 

hd N 

tutto dal resoconto decreto del ‘ 2 
febbrai. scorso che ritiene ‘contarisio 
ad ogni principic di giustizia. 
CORIS (pop). svola» il seguente vr 

vederàmemore del dovere della nazione 

verso le terre martoriate dalla invasio 
ne nemica confida che il govermo vor 

  

rà provvedere a prorogare - la durata; 
del ministro delle" T. L..e munirlo dei 
mezzi tecnici e finanziari e dei poterì 
ciuridici necessari perchè possa esau 
rire al più presto il su compito di i 
staurazione. Annuncia che il governo 

prendendo in considerazione il desiderio 

espresso da tante genti ha promesso 

di modificare vpportunamente il decre 
to del 2 fenbraic. Esprime a nome dei 

veneti la sna soddisfazione per la pre 

sentazione del DD. lu. che proroga di 
un’altro anno la esistenza dell mihi: 
stro delle TY. L. 

Con questa ed altre adeguate prov 
videnze si potrà dire a quelle genero 
sepopolazioni il senso che la fede e la 
solidarietà di tutti gli italiani sono vi 
gili perchè il loro sacrificio eroico non 
sia stato vano. (applausi). 

Anche BASSO (soce.) ha presentato 
un o. d, g. sui danni di guerra. 
FACTA (presidente del. Consiglio) 

nella sua repliea dice: Quanto al pro 
‘blema delle Terre Redente e al risar 

< 

é cimento dei danni di guerra non è ve 
ro che esso non abbia formato oggetto 
delle più amorevoli cure da parte del 
governo tnto chie le provvidenze che 
sono state emanate e l’opera compiuta 
in quelle reguori; hanno formato og 
getto di aminirazione da parte degli 
stranieri. 1 
‘Ne questa vpera sarà imterrotita’ e 

per quanto riguarda il Decreto 22 feb 
braio scorso il governo si miserva di 
esaminare *£ esso debba essere modi 
ficatò quanto verrà dinanzi alla Ca 
mera per la sua conversione in legge 
Si aogura pertanto che i rappresentan 
ti di quelle regioni vorranno fare ope 

ra di pacifirazione tra quelle popola 
zioni assieurandole della sincerità de       Pi» gravi evasioni che nel campo dei 

tributi normali avvengono. $i mmpone 
infine anche la semplificazione del re. 
gime tributario degli affari oigioli de 

presso anche dalla vessatoria di sostan 
za e di forma. 

sfuggono al pagamento della riches 
za mobile molti che pur: sono iseritti 
nei smnoli celle imposte ‘osali. 

Entre il termine fissato sì ebb:3r) :0 
mila diehiarazioni (di patrimoni ner 
circa 55 miliardi. Essendo prorogato il 
termine .sì spera in nuove denunee. (vi 
Va approv.). 

Si vota la chiusura è si svolgono va- 

rivordini del giorno. 
BANDIRALI rivendica la purezza 

degli scopi e la legittimità dei metodi 
dell’organizzazione bianca dei lavorato 
ri del porto di Genova i quali debbono 
esdere parità di trattament, con quel 
li che farmo capo ad altre organizza 
zioni. 

Per le Terre Liberate 
CIR CIRIANI, svolge il seguente ordine 

del ‘giorno. La Camera richiamandosi 
al veto uranime che precedette e .che 
determirò il voto amraissivo. del dirit. 
te al risarenmento dei danni di guerra 
e rilovandio che con circolari e deere 
ti suecessivi in aperto contrasto e di- 
spregio del voto medesimo che mai fu 
dalla a:sewblea comunque modificato 
si tende alla graduale soppressione -dei 
diritti dei danneggiati menitre affer- 

rca lia: da ora l’obbligo dello stato di 
risarcire in proprio ancke i danni derì 
vati ai citiadini italiani sulle loro ar 
tività abbandunate all’estero a causa 

della guerra in quanto non vi. provve 

dano i trartati di pace invita il gover 

po a sottoporre alla immediata discus 

sione del parlamento i D. L. concsr 

nenti il risarcimenti dei dann di 
guerra, a presentare indisegno di leg 
ge che estenda il diritto al risarcimen 

gl italiani all'estero ei a revocare: 0 

sesperdere frattanto . l'applicazione 
del.recente decreto 2 febbrain 1922 

Riconosce che molti miliardi sono già. 
stati erogati per risarcimenti di danni 
di guerra ma dichiara che una gran 
parte di quelle :nommé furono male spe 
Se e riafferma non essere giusto che 
una parte soia della razione debba su 
bire..quel danno che per tutta la na 
Zione è state sofferto. 

Liamenta ehe ie provvide. disposizioni 
del D..7. emanato dall’on, Orlando sia| 
no state meriomate ed inspirante da u 
una congerie di disposizioni successiiva| 

emanate dal potere esecutivo e sopra 

  
mpeg. 

pace ritorni fra le 

gli intendimert: del governo a loro fa 
' vore. 

Nè saranno trascurate le terre reden 
te per cuanto riguarda la loro sistema 
zione politica, amministrativa, della 
cualei ‘ill governo stal alacremente 0c- 
cupandosi. 

Contro ie violenze 
Ia grave stiuazione in cui si trovano molte, park d'Italia devono ‘trovare 

E tutti gli uomini che amano 1 Proprie paese nel dare opera a che la 
parti in lutta. SA Vonfida ere le parole dii pace che in questa aula sono state pronunciate tro veranno eco. nel Paese, 

Da parte sua ha emanato precise i 
struzioni al prefetti perchè non tollo 
rino sopraffazioni di un' partito sù di 

questo il pre. un altro convinto che sia 
cipuo mezzo per addivenire alla auspi 
cata pacificazione sociale, 

Tiene posto ‘a partito l’o. del &. del 

l’on. Ciriani, 
FACTA r:pete che governo ha pie 

na coscienza. Gegli impegmi assunti ver 
so le popolazioni delle Terre Liberate' 
e se non può accettare l’ordine dell 
giorno è soltanto perchè esso rivestie 
una questione che è bene sia affrontata 
con ogni ponderazione per il grave 0 
nere finanziari» che può portare allo 
erario, 

L'ordine del giorno non è approvato, 
FACTA assicura Coriîs che in sede 

di discussione del decreto 2febbraio! 
ll govern) vedrà quali modificazioni sì 
potranno apportarvi. 

CORIS ritira. 

Il voto 
È' messo a partito l’ordine del gior 

no dell’on. Ciappi sul quale il governo 
ka posto la ouestione di fiducia: «La 
Camera approva le dichiarazioni del 
governo e passa all’o. d. £.)». 

Si fa l'appello nominale, con questo 
risultato : 

Presenti 365, votanti 364, astenuti 1 
maggioranza 183. 

Hanno risposto SI 275 
Hanno risposto NO 89 

La Camera: approva. 

Una serrafa schermaglia parlamentare 
Una lunga discussione è poi origina | 

ta dall’o. d. g. Mazzoni; presentato dai. 
risocialisti. nell’intento di dividere la 

  
Camera, raccogliendo con sè i popola |- 
ri contro il resto: 

«La Camera esprime la sua simpatia 
ni lavoratori agricoli d’Italia nella lo 
ro lotta per la difesa dei patti agrari 

  

ché veole tutelati conto ogni insidia 

e violenza». 
OVI4#}30 (fascista) e SAROCCHI 

lib.) con wbile mossa (dichiarano di 

votarlo. Con altrettanta prontezza 

emendamento: l'aggiunta della parola 
«fascista». 
MEDA dichiara «che si asterrà sullo 

emeudamento Modiglioni' che si riferi 
sce a contingenze transementi e smi 
nuisce al manifestazione della Camera 

contro tutte le ferme di violenza. 
MIRATI esprime il suo rammarico 

perchè Meda is nasconde dietro elueu 
brazioni filosofiche. 

Dopo un appello di Faeta alla con 

ma che votando l’o. d. g. Mazzoni sì 
voleva (eseeràre le violenze fasciste an 
che di questi giorni. Ma non votano lo 
emendamento Modigliani perchè le vio 
lenze possono ,venire anche da altra 
parte: i lavoratori cristiani ne hanno 
sofferte anche dai soeialisti. 
TREVES. —- L'atteggiamento dei po 

polari è determinato dal fatto che essi 
sono in parte rappresentanti del prole 

tariato e in parte della borghesia. 
L'o. d. g. Mazzyni è votato ad unani 

mità, per l'emendamento Modigliani lo 
appello nominale non trova la Camera 
in numero legale. 

La seduta termina alle 28.20. 

AL SENATO 
ROMA 1€. -- Si svolgono alcune in 

‘ terrogazieni « vLu sdi :Morpurgio sulla 

mancata libertà di commercio degli i 

  

MODIGLIANI (socialista) propone un 

cordia CAVAZZONI pei popolari affer 

eta Dama molto pretisa € concordato fra! 

‘ja diversetatpresentanze di danneggia 
ti? Che cosa potrà gaai uscire da un co- 
mizio senza questo ;rreecdente preciso 

| arnordo 8 
A quella seduta i rappresentanti dei 

minorati di guerra, caanto al program 
ma, ritennero di dovere reclamare una 
giusta preeedenza. I° siamo. perfetta- 
mente d’aceordo, in contormità ‘del vo- 
to della Giunta Esecativa del'P.; e ag- 

cimmgiamo che bisogna pensare a tut- 
ti i piecoli. ì 

A ‘quella ‘seduta anche qualeuno op- 
portunamente osservava che la adesio- 
ne di certe rappresentanze è subordi- 
nata alla conservazione di forme serie 
alla agitazione. .I3 anehe in questo con- 
corda il voto già espresso dal P.' P. L 

    
Ma, di contro a queste voci, stanno, 
anche in quella seduta troppe altre 
che sembrany dilettarsi delle grossa 

parole, delle deplorazioni, delle mimae- 
cie. Quel lanciarsi contro i deputati del 
Friuli 0 del Veneto; per noi,;0 è irri- 
flessivo 0 è elettorale. Si potrà discute- 
re l’opera dei- nostri parlamentari, si 
petrà impegnarsi a una più energica a- 
zione, ma, come non si può disconosce- 
re l’amorosa attività di parecchi per 
i problemi di queste ierre, così non ‘Si 
possony allegramente livragare e man- 
darli, a spasso come capri espliatori 
di tutti i mali, con un gesto che ci sem 
bra puerile. 

Dei ravpresentanti politici noi ab- 
biamo bisogno (aggi più che mai, Ab- 
biamo bisogno anche dell'appoggio dei 
‘graudi partiti, degli uomini di altre 
regioni; e lo fotremo ottenere solo 
quando l’azione nostra {abbia un ca- 
rattere di moderazione e di serietà. La 
rivoluzione, il sovvertimento degli en- 
ti locali una ragione decisiva, . il pri- 
varsi dei propri rappresentanti politi- 
ci, tutto ciò rappresenta a nostro pare- 
re per lo meno un bagaglio di riserva   taliani in Austria. Si approvany le leg 

gi: Proroga dei coniratti di locazione 
per abitazione. 

  

vena 

  

Ber} danni di gue 
ll Partito Fopclare ha aderito alla 

agitazione per ì danni di guerra, ma, 
nessuno potrà a nol contestare di por- 
tare il nostro contributo e la nostra 
franca parola intorno al programma e 

al metodo. 

Ce ne offrone l'occasione i resoconti 
dei giornali sulla seduta preparatoria 
del comizio, tenuta presso la Federa- 
UDO Ind. e Comm., alla quale non ven 

ne invitato (per involontaria omissio- 
ne) il Comitato Prv. dei P.P.I. 

Si deve anzitutto constatare con rin 
crescimento che neanche questa volta si 
avrà la fusione di tutte Je forze della   regione. I socialisti hanno dichiarato 
di fare da se, secondo i deliberati del 
eevesno di Treviso; anche i repubbli 
cauti sono rimasti assenti. ‘Le cause? 

mn armo giudizi. L'agzi qa Soclalisti (quale aparve già 
egno di Treviso) ha a dir vero 

Ur ,Sorbgpale ancora la si 
I A su È FERRO: impotente a rl 

cere la questione dei danni di guer- 
rai la risolveremo roi? 

D'altra parte se una impressione rc 
Stra petàs:imo man'fes:tre è quisia: 
che l’impestazione della agitazione n00 
sla stata delle più felici. Il fatto che la 
imziativa sia stata presa dalla Federa- 
zioue Comm. ed Esercenti. d’accordo 
pol eon ]J'Associazione Agraria, la. con- 
siderazione che le mosse della agitazio 
ne si son prese dal deèreto 2 febbraio 
che sopratutto: va.ia coipirevi grossi 
danneggiati, tutto questo potè e può 
forse mgenerare nelle altre zone, in 
quello de piccoli, la sensazione che la 
agitaziozi» non abbesi a tutelare equa- 
mcute gli interessi dei più deboli e bi 
segnosi. Sarebbe quindi stato più op- 
purtuno che sia da principio Vagitazio- 
ne allontanasse queste a apparenze. 
Aq ovni modo da parte nostra rite- 

n'amo che nessuna parte debba fermar 
SL. questo, quando abbia sufficienti ga 
ranzie che l’agitazione mira solo al giu 
sto 1uteresse generale. E” perciò che 
noi parliamo, perchè la iniziativa possa 
essere contenuta in termini e modi ta- 
li che possa consentire a. tutti di par- 
teciparvi. 

Viè ancora «uì una questione di pro. 
gramma di azione e di forma d’azione. 

Quanto al programma, nella. stessa 
seduta di giovedì .si rivelò della incer. 
tezza e un certo disaglo. Che cosa . ve- 
‘amente si intende «di, chiedere? Tutti 
parlano di questo benedetto decreto 2 
febbraio! E° qui tutia Ja grossa que- 

da non mettere innanzi ogni momento, 

ma da custodire per ji casi estremi. 

Nella costituzione del Comitato pro- 

posta nell'adunanza di giovedì v'è a 

nostro parere un grave errore costitu- 

zionale. Che potranno dare i comizi 

mandamentali nella nomina dei rappre 
sentanti? Quali garanzie si avranno 
nella scelta? E, in. ogni ealso, come. 
potrò, con tale scelta, essere contem- 
perata l’equa rappresentanza delle di- 

verse classi sociali, rei diversi partiti? 
Si ammette anche questa  2iezione @ 

suffragio diretto, ma si contemperi con 

una parte di rippresemanti scelti col 

criterio della rappresentanza delle di- 

verse correnti pcelitiche e delle diverse 
catosoriie di interessati. Solo così la 

rappresentanza riuscirà completa, ri- 

scuoterì fiducia ‘e. af'rirà garanzie. 
Questo anche.se non. si vnole compren- 

dere le rappresentanze desli enti pub- 

bliei locali, che, a nostro parere, po- 
trebbery pesare di fronie ai governo e 
che non idovrebbero essere messe da 

parta e svalutate. 
Sopra tutto poi il Ccmitato non de- 

ve avere l’aria, come pare si pretenda, 
di sostituire e «confessare l’azione del- 
la rappresentanza politica, ma deve an- 
zi corcare.di valersi di tale cpera. | Bi- 
sogna unive tutte le forze, e non di- 
viderle. Se cominciamo a gettare a ma- 
re i rappresentanti politici, ci privia- 
mo di un evellicente importantissimo di 
azione. i 

Così. quando l'agitazione sappia 
contenersi in giusti e seri limiti, po- 

trà rascogliere quella nnità di forze, 
chs altrimenti {come aprere anche dal- 

la delibera dell’associazione combatten 
ti) sarà minacciata con grave danno 
generale, 

L'Unione del: Lavoro e l'anifazione 
per i danni di guerra 

      
L'Unione del Lavoro ha inviato la 

seguente lettera all’ing. Fachini, Pre- 
sidente ‘del Comitato organizzatore del 
Comizio peri danni di guerra: 

«Questa Unione ‘del Lavoro, invita 
ta ai aderive all’azione che; in nome 
e.nell’interesse dei danneggiati di) guer 
ra friulani, intende «volgere l’apposito 
Comitato nominato nell’adimanza dei 
rappresentauti dei danneggiati tenuto- 
sì in Udine-il:giorno 16 ui s., si. asso 
cia all'azione stessa, in quanto essa si 
gmifichi giusta e razionale rivendica» 
zione dei:sacrosanti diritt: dei danneg- 
giati «i guerra, secondo un rigoroso 
criterio di giustizia» che. anteponga 
diritti dei più bisognosi e gli interessì 
che possano cifettivamente cd efficace- 
mente ed efficacemente: riiipfibS@ 
mente riuscire-a: beneficio della ‘massa 
lavoratrice, al diritti ed agli interessì 
dei più albienti, l 

In conseguenza di questi criteri; ai 
quall sempre ha informato la sua azio- 

    stione? Non sarebbe utiie che al Comi- 

RTRO 

questa Unione del Lavoro non reputò | mente con due colpi di rasoio, 

{Manin 8 (Telefono 3-66). - Udine, 

perchè respinto dalla fidanzata, 
ne in pro’ dei danneggiati di guerra,| gentile fanciulla; la sgozzava orribil- 

SO NZIRISTI TATTICI IAA 
  

Le inserzioni si ricevono pressa 

la Unione Pubblicità Italiana, Via 

INSERZIONI 
"e 

Prezzi per ogni’millimetro di af 
tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0,75 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità în abbe- 

namento pagina di testo L. 0,50; Cre. 

    

di dover, sotivserivere l'appello lancia- To al dauneggiati di guerra, non  risul- 
taudo ds esso ben chiari i criteri sue- 
sposti, Tò in pgui parte raglonevoli e 
giustifiegbili j particolari d’azione da 
svolgersi per il raggiungimento ‘dello 
scopo. Ma poiché . è da ritenersi che le 
finalità da ragglurgersi e i mezzi d’a- 
zioue da addettarsi abliario a' conere- 
tarsi efficacemente e decisamente, nel- 
l'ambito dell’equo è det puszipile, net 
Comizio che si terrà il' giorno 25 p. %. 
questa Unione del Lavoro fin d’orà vi 

| aderisce, col proposito ben fermo di u- 
nirsi alle altre Associazioni e Nodaliai 
nel comune e supericre  intendimento 
che giustizia sia fatta a coloro che, fra 
1 denneggiati di guerra, più harino da- 
to alla Patrin: alla classe lavoratrice. 

Con distinta osservanza; | 
p. La. Comqgissione | Esecutiva della 

Unione del Lavoro 
Il Segretari) generale: ‘A; Faleschini». 

$K 

Unione del Lavoro 

      

Il problema gravissimo 
delle disdette agrarie 

La Coransssione esecutiva ‘dell’Unio. 
ne, del Lavoro, nella sua «tiunanza det 
13. corr. prese in'esamevii problema del- 
le. disdette, Problema preoccupante, 
percaè di d'fticilissima soluzione. 

    

furono incaricati eli vrgani diretti- © 
sE vi deli’ Unione del Lavoro di mettersi a 

contatto con. l’Asseciazione Agraria 
Frodana e con la Fedèrazione Friulana 
degli Agricoltori «1 fine di addivenire 
alla, sistemazione delle disdette di già 
comunicate e di quelle che i proprieta- 
ri intendono di comaritare per l’anna- 
Lin ecrso. 

E° risaputo che le dve precitate As- 
seciazioni Padronali sone animate dal- 
le miglicri intenzioni per venire ad u- 
na equa soluzione del problema; ma 
nou altrettanto si può dire di molti pro 
prietari-i quali, animati da sèntimenti 
poco benevo l'verso gii crganizzati 0 
da gretty spirito di male intesa econo- 
mia agraria, non fanno ‘altro che acni: 
ve.e rendere esasperante la situazione. 

Le disdetie che si reriderannoò sen: 
torie con il S. Martino >. v, oltrepasse- - 
ranno il numero di £606, ® 

Dato l'arresto dell’emigrazione e da 
aumentata pupolazione della nostra 
provinela in quest’ritimo decennio 
(cirea 60.000 abitanti in più), la siste- 
mazione di tutte queste famiglie di- 
sdettate si renderà mattiabile. 

Quali le conseguenze politico 
li di questo fatto? 

Saranno indubbiamente gravissime. 
Sarebbe desiderabile che le precitate 

Associazioni Padronali potessero avere. 
amplissimo mandato di rappresentan- 
za come lo ha, nei rigvardi del coloni, 
L'Unione del Lavoro, 

Ma sa le informazioni pervenute: ‘al- 
l'Unione stessa non seno erronée, suc- 
cede perfettamente il comirario: il man 
dato delle Associazioni Padronali sj va 
sempre più cireoserivendo ad un nume-. 
ro relairvamente limitato di proprieta- 
ri terrieri, a causa del fenomeno imqua- 
lificabile che si verifica, dell’uscita cioè» 
di molti proprietari dalla propria» or- 
ganizzazione, " v: 

14 Unione del Lavoro sa benissinio che 
anche la disdetta ha una funzione so- 
giale e non è anitaata du preconcetti ‘as. 
solutistici in merito alle disdette stes-:- 
se; chiede soltanto che, nel comunica ‘e la disdat 3 re le disdeite si tenga conto non sole del criteri Tondamentali di giustizia 

i 7 
; , . ” L ASTA , ma anche delle condizioni particolari 

< 

7 Stra { nelle quali, in seguito alla guerra. è 
venuta a trovarsi }) +4 i 0) oa _ 1 a uostra popo. 
ne agricola, lap: 

ATTERRA 

Un milione di darnitii 
NAPOLI, 16 (L.C.). — Questa not- 

fe uno spaventoso inicendio distrusse . 
completamente ll grandioso mulino Sa- 
Vino situato in contrada Poggioreale. 
Ogri sforzo fu \vano a domare la furia 
delle fiamme distruggitrici. A nulli val 
se l’opera dei pompieri civii, di quel- 
li della regia Marina e di gran nume- 
ro di militi. Tutto l’immenso fabbrica- 
to, le macchine, i depositi di grano e 
farma fu preda del fuoco. Ben 700 ton- 
nellate di grano andarono perdute. I 
darmi sono immensi, si calcolano a pa- 
vecchi milioni. Le cause dell’incendio * 
hanno ‘corto circuito. 

LA BESTIA UMANA 
Un giovinastro certo Michele 
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e tot 

> 1oaca Lu 1, Mortuari L, 0,79, Jas da Ri Polen seni i 

Void provinciale si aMdasse con «yy prò-. 
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i Wegazo, Di Maria la Longa, Tarcentò, 

| «Za nella fede patriottica 6 nella bontà 

«gp ifficili della lotta! e del pericolo, non de 

Lai 

   

      
    

  
  

  

  

“Il Convegno. Provinciale 

Hei delegati. delle. Sezioni Reduci 
Teri mattina ale ore 10 ebbe luogo 

ke presso l'Ufficio d’Assistenza dei Redu- 
«ci di Guerra, la riunione dei delegati] 
delle varie sezioni della Provincia, E- 
rano rappresentati: Pesceineanna, Seve- 
gliano, Bagnaria &rsa, Artegna, Saci- 

e, A, Ciconieto, Elambro, Tri.   
i n ‘Villanova di Fargento, Rive d’Arcano, 

*S Daniels, Cividale, È+ Maria Solaunie 
“0, Biertiolo. Avevano aderito: Prata, 

di Pordenone, Fratta di Sacile, Prada. 

mano, Savorgnano del Torre, Torre di 

Pordenone, Resiutta, Moggio Udinese, 

Ipplis, Bueriis, Tomba .di Meretto e 

“Valvasone. 
Il segretario della, Had dinzione Prov, 

‘sig. S. Franz aperse l’adunanza com- 
piacendosi del buon numero. degli in- 
tervanuti.. Notò «con soddisfazione l’au- 
mentato. numero delle sezioni Reduci 
che assommano. ad oltre 45 regolarmen 
te costituite per un totale di circa 3000 
soci. 

Espose il programma .di lavoro che 

sì prefigge l’Unione per il tempo avve- 
nir:, confidando. nella solidarietà dei 
segi che debbono ritrovare la lora for- 

‘delle coscienze, Ricordò che la fratellari 
za creatasi nella trincea pei momenti 

“ie essere svanita, ma anzi rafforzarsi 
al domani della guerra, per essede bra- 

‘wi cittadini come bravi soldati dell’Ita- 
lia nostra. 

Il segretario Szledi po: lettura di un 
telegramma di adesione pervenutogli 
dai Reduci del Lazio riuniti in Conve- 
qno Regionale. 

«Reduci Guerra Lazio Convegno Re- 
gionale inviano: fraterno saluto Reduci 
Veneti ricordando Comuni sacrici. Au- 
spicano. vittoria aspirazioni comuni be- 
ne Patria. — Mentre Delegato Se 
nale». 

Ii Direttore dell’Ufficio Assistenza 
Don.Luig: Kidolfi trattò con vera com 
petenza ‘la questione delie ‘polizze dei 
eombattenti, Riferì circa i provvedimen 
ti legislativi e la ‘loro pratica ‘applica 
zione. Toecò pure altri argomenti che 
riguardano in modo speciale èli smo- 
bilitati come emigrazione, pensioni ecc, 

Verso la fine della riunione, giunse 
aspettato da Roma l’amico Maggiore 
eav. Loquenzi che fu: accolto d “applam- 

Il maggore a portò il saluto 
è l’adesione incondizionata. degli altri 
paesi.d’Italia dove l'l'inione Reduci con 
ta associati e svolge la sua benefica o- 

' pera. 
La nostra forza — egli aggiunse — 

non è basata su chiecchiere o fantasio- 
se immaginazioni: nei contiamo ormai 
dn Italia. circa 2000 sezioni ‘1000 coope- 
ratve, sì da essere ritenuta come la più 
grande forza organizzata. di combatten 
ti. L'oratore ricordò le feste del Solda- 
to Ignoto ed il grandioso eorteo dei Re- 
«duci attraverso le vie. della. Capitale. 
Bbbe un pensiero commosso per i morti 
“e per gli invalidi ed i mutilati di guer- 

“> Enutciò infine quali sono i propositi 
a. la vitalità sempre maggiore della 

: Associazione: per l'avvenire e chiuse 
con ud fervido augurio per le sezioni 
Friulane, 

Il simpatico, fraterno convegno ter- 
‘minò tra V'eniusiasmo dei convenuti e 
cori la rinnovata volontà pel raggiungi- 
mento ‘dei nobili scopi propostisi della 
Unione Nazionale Reduci di Guerra. 

PRI - 

Finanziamento enti locati 

ll Presidente della Depatazione ha 

oggi ricevuto 11 seguente telegramma 

dall’on. Tessitori: 

È tisposta tuo espresso comunicati | 

| che odierno colloquio coli Commissio-, 

‘ne ugitazionì Comuni veneti Ministri 

Faeta, Peano, Ferraris,  assicurarono 

Sbrossimò provvedimento per concor- 

so Stato finanziamento 1922 nella mi- 

stra di metà della media dei bilanci 

triennio precedente ‘è ‘per manutenzio 

ne strade comunali nella misura di due 

terzi dalla spesa mcontrata nel 1921. 

Provvedimento) definitivé stà conere- 

tandosi e sarà noto tra breve, Assicu: 

roti azione e concorde Senatori Deputa 

ga Yeneti tutti i partiti. Anche circa de. 
«tiereto due febbraiò cui lamentate gra- 

    

RI 

  

ampî per la quantità dei bachi che sì 
intendono allevare. Si sappia »ehe per 
allevare ‘igienicamiente ‘unomeia (30 
gr.) di seme bachi necessitano nell’età| 
ultima all’ ineirca una Sinagggpna di- 

mq. 
I locali siano bene semo ‘giacchè 

il baeo da seta vuole luce, ‘ma Juce dif- 
fusa: si badi bene che i sole non in- 
vesta direttamente j bacolini, 

La bigattiera sia bene acreata: por- 
te @ fipegtre sì terranno il più possibile 

aperte così che l’aria circoli liberamen 
te: ner Je locale non devonsi sentire catti. 
vi i T locgli siano pulitissimi, E’ 

necessaria una. «buona disinfezione; 
la quale.si rende addiritura indisperi 
isabile se nei lccalt. stessi siano stati 
in precedenza allevati i bachi, I metodi 
di disinfezione sono attualmente nume- 
rosissimi. Fra. gli altri. è da consigliar- 
si la formaldeide 0 formalina che si 
prepara con la. seguente semplice. ope- 
razione: gli 

In circa 20 litri d’àtqua si mescola- 
no 400 grammi di formalina, e con det- 
ta miscela si eseguisce a miezzo' di una 
comune pompa irroratrite, una energi. 
ca irrorazione. alle pareti e pavimento, 
infissi soffitto ed utensili di allevamen- 
to, le quali cose saramno state preventi- 
vamente e con la quagsima cura lavate.: 
Si chiude poi la bacheria Srinetticano 
te per 2 0.8 giorni. 

Altro mezzo assali semplice è quello 
dei vapori di zolfo, che si accende in 
ragione di 2 Kg, per dgnl calo mi di 
locale. 

. Prima di compiere detta fumigazio- 
ne ‘è consigliabile lavare bene il pavi- 
mente, inumidire le pareti, il soffitto, 
nonchè tutti‘gli utensili inerenti. Que: 
sto perchè i disinfettanti; hanno ‘un ‘più 
energico efl'etto sui MA vemidi che 
non sugli asciutti. 

Il primo sistema è da covoliivini per 
la suai praticità e pier il suo profitto. 

Le locali Sezioni di Cattedre Ambu-' 
lanti per mezzo di personallé tecnico 
sono sempre larghe di consigli; e di schia 
rimenti agli allevatori volenterosi, 

5 M. F. 
Riabignadeo: ir Marzò 1922. 

: (Continua) 

nesta irene - XA 
MOIMACCO 

LE GALLINE DI SIOR PIERO, — 
La notte scorsa ignoti penetrati nel poli ventà si sciolse armata da nuovo, sa- 
laio del Sig. Pietro Serafini agente dei no entusismo per la cousa santa con 
Conti de Puppi asportarono 27. grosse 
galline con 3 bei capponi, 

Che buon brodo! 

PREMARIACCO 

PROPAGANDA. BIANCA. —— Furo- 
no ira i nostri leghisti D. Masotti e F'a- 

leschini, ambedue festeggiatissimi. 
Nel teatro si raccolsero i coloni al com 

pleto' e molti piccoli proprietari. 
I due oratori svolsero .ji temi più ur- 

genti della nostra. organizzazione nel 
momento.attuale, Furono RerBpDe: prati. 
ci ed ‘efficacissimi.. ., 

La nostra Lega è vra più salda; chel 
mai e attende disciplinata e Sicura DUO 
ve vittorie. 

’ MICHELE al Tagl E) 

MEMORABILE SEDUTA. — Il gior 
no 15 corr, nel locale Municipio si è 
riunita per la prima volta l’assemblea 
consorziate per il progettato acquedot- 
to fra i tomuni di S. Michele al Taglia 
mento, Latisana e Fossalta di Porto- 

gTuUaro. 

11. progetto redatto dal’egregio ing. 
Antonio Dai Pra è già stato approvato 
Gal Genio Civile e l'assemblea addiven 
ne all'approvazione del regolamento 
pel Consorzio, alla designazione della 
{l'unita Consorziale ed alla nomina del 
segretario nella persona del sig. Mario 
dal Soglio che ‘già tanto interessamen- 
to ha dimostrato per la umanitaria 
causa. 

I tappresentanti s’intrattennero’ pér 
l'intero pomeriggio prendendo gli op- 
portuli accordi circa Îe molteplici pra 
tiche da esprimere pel ragciungimen-| 
to della meta tutti concordi nel ‘ritene- 
re la necessità dell’ &pprovvigionamen- 
to idrico per i nostri paesi e sicuri che 

  

no giustamente appoggiare le richieste 

| di mutuo che verranno al più presto a-{ 
vanzate dai singoli Comuni. 

PALMANOVA 

LA BENEDIZIONE E L’INAUGU-   ‘vissime conseguenze | save IDO evitate 
per prossimi provvedimenti interpre- 
tativi formalmente assicurati odigrmo 
Colloguizo Necessita però ‘seguitare a- 
arse Renee ni essitori. 

pi - 

    

Il ; prifeadétoi degli AMET ha por 

tato la batologia in'auge ed ha fatto 
| appicare ad essa in questi ‘ultimi tempi 

Je migliori energie di tutti i paesi. 

DEI LOCALI DI ALLEVAMENTO 
T. locali. de cetinati a ricevere i bachi 

da seta; siero possibilmente: esposti 

(porte e finestre) al. nord ed al sud. Ini 

queste modo il bachicoltore potrà rego- 

Jare bene le necessarie correnti. 

RAZIONE DELLE SCUOLE PROFES| 
SIONALI FEMMINILI, Un grande 
avvenimento! oggi» ‘per ‘Palmanova. Si 

| benediranno' ed» ‘'encenieranno i magni- 
| fici locali — presso la: Chiesa di; S. Fran 
cesto, restituita al ‘culto —della Seuo- 

| la Professionale feniminile, sotta‘il Pa 
tronato ‘celeste di S: Giuseppe di ‘cui 
oggi: ricorre «la: solennità: Chi ha euo-| 
re e mente per comprendere: la vita. di 
oggi edi domani, per auspicare al be- 

nessere morale ‘e materiali: del popolo, 

portanza Cella istituzione. 

videnziale.   GhH-ambienti: siano. sufficientemente 

| gloriosì morti del Circolo Mansutti Lui 

Juiszr un'Aria di \ 

i nostri egregi rappresentanti sapran-| 

‘ai piccoli grandî mezzi di cementare 
i vinceli della famiglie, sa tutta > imme] 

Palmandyva non. il'primo Bentara man: 
damentale, ma non: è neppur l’ultimo 
che pensi a una istituzione così prov- 

Re sarà. di stribuita a n belleficio del- 

l'Ente una cartolina ricordò artistica- 
mente riuscita. 

La bella cittadina friulana ha poi 
Compreso, prima dell’ ‘apertura, i_baue- 
‘fici della scuola e le iscrizioni hanno 
Orinai Superato il continaio. 

Numerose frrono ancke le offerte 
ber l'uatpro amine dei Veeali. Ma ch. 
princi; almente vi la pensato con cospi 
cua argmirevel» lag zione del, sno 
t’Are!prete dote, Mer'no, il cui nome 

sarà perennimente. «eoto ucll’opera, 
L'operd sorga presso quella Chiesa 

di S. Francesgo ghe egli s1 udoperò di 
riaprire al eulto RIPvas le «utorità mi- 

“tari italan: a ie pratiche venners 

iztetrotte dal''.:\vasithte — riuscendo 
ad vttenere l’intento durante  oceupa- 
zione nemica con quella sagace diplo-) 
mazia che g'i d'sde modo «li issére il 

salvatore ..di tanti :palmarini. rima- 
sti e di tanti profughi del Piave 
mentre non gli inpediva in solenni cir- 
costanze di pronunciare pubblici ap- 
prezzamenti contro l’invasore. 

Fin. dall’inizio Mons. Merlino pensò 
di riaprire al cuito la chiesetta, per l’e- 
ducazione della gioventù — e ne resta 
no documenti stampati --; oggi vede 
realizzato il suo ideale che gli costò — 
come tutte le vpere sante — tante a- 

marezze, calunnie, abbandoni, sacrifi- 

ci. ‘i 

4 
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TRICESIMO 

VITA GIOVANILE. — Giovedì se- 
ra nel teatro dell’Asilo, ebbe luogo la 
riunione ‘generale dei ‘seci del Circolo 

Giovanile Cattolico. 
Dopo alcune isiceniandiaioni del 

Prasidente sig. Tosclini e dopo di aver 
provveduto ‘al tesseramento ed all’i- 
scrizione di muovi ‘soci, rivolse a tutti)" 
una ‘parola, Dino Garzoni, Disse loro 
della necessità che hanno i giovani di 
pregate e di. attingere con la preghiera 
alle» fonti perenni dell’altare di Cristo 
a della Vergine Santa, uuova: lena e 
costanza pr combattere . le ‘battiaglie 
sante del'bene. 
Passò quindi a “commemorare i due 

gi e Tusclini Secondo, per i quali venne 
stabilito di far celebrare una S. Mes 
sa in suffragio con l'intervento di tut- 

to il Circolo e delle famiglie dei due 

S comparsi. 
(ili inni giovanili art eggiarono quin 

di nella vasta sala e quella balda gio- 

tanio fervore abbracsi ata. 

CIVIDALE 

Al TEATRO RISI IRI mercoledì se 

ra venne dato con esecazione brillante 
un concerto di benefizenza, Erano sta- 
ti sselti aceuzatamente brani di musi- 
ca classica fra j migliori, come : il Tri» 
di Beethoven, un «largo» della sonata 
in sai ci B, Marce ilo; il terzo studio di 

«igolesì, e un Quar- 
tetto Acilo Set'umani Di musica moder- 
na, v'era una Berceuse di. Jocelyn e in- 

framezzati al concerto degli strumenti 
dite parti i canto «Nono pochi fior» di 
Mascagni; «Mistica» di Tirindelli; e un 
pezzo della Bolième di Puecini. 

Il violino, sig Maroni! il viloloncel- 
lo, sig. Piani, ail’Larmopium, il sig. 
So ausero, nonché ic due ottime piani- 

‘sia signore, Strazzotini e Vell'iscis di- 
mostrarono una grande bravura e fi- 
nuzza di esecuzione. Il ixio di Bethowen 
e il quartett o di Schuman furono con- 
dotti con ectellentissima arte. | 
La sig. Campeis ottenne grandi ap- 

plausi ‘nelle parti cantate, che eseguì 
molto bene, con voce chiara, armoniosa 
espansiva, cì da esser degna di produr- 
g; in scene pregiate dell’arte. 

Pubblico abbastanza numeroso 
tissimo. 

LE CAMPANE, giîì pronte da tem 
po sulla torre della Chiesa di S. Giovan 
ni, ieri fino a mezzanotte! ci alliletarono 
un po’ anche sconcertanti; anche loro 
sono tornate dalla profuganza. Notia- 
mo tepidamente, che :1 volume d’aper- 
tura ‘delle campane collocate sulla stes 
sa linea non poteva essere contenuto ne 
la cella campanaria; perciò dovettero 

| essera spostati irregolarmente gli 2o€- 
coli d’appog gio. E per ciò lavorarono 
diversi giorni alcuni operai sulla tor- 
rè; nè ancora si incenlavano de cantar 

rine! 

SCOPERTA DI ANTICHITA' RO- 

MANE. --- Teri fu scoperto nel corti 
letto interno della casa Aviani-Fulvio,| < 
presso al'Foro Gv Bio Cesare ‘un prezio-' 

so moncmenti dell'antichità Romana. 

i 

e scel 

di altezza per: fondere una costruzione 

edile) un’operaio percosse con il pieco- 

n° una durissima e levigata superficie, 

che, “diseoperta poscia con cura si ma- 
| nifestò per uno beilissinio mosaico pa- 
vimentale in ottimo stato di conserva- 

zione per la maggior pàrtée della: totale 

dimensione; che è cifea ‘due metri di 
superficie. E ‘un''incraico’ a tasselli dî v 
marmo bianchi ‘è neri ‘alternati: ‘rap- 

presenta varî circoli corcentrrci forman 

\ti una specie di rosa. Fre circolò e cir- 
colò sono’ inter ‘posti Îsimmetificamentie 
dei ‘triangoletti in'mermo nero risaltan 
ti armonicamerte nel complesso’ “delle 
altre figure ermamentali pure in marmo] 

l sciito, (Agli angoli ‘del campo figurato     Scavando il terteno a’ citta due metri) 

in stlie: 
ca e un fioreléguaba 

a vsdersi, prevalentemente il disegno 
sta di nude tipo geometrico stitilizzato. 
Appart Liene certainente 
princi due secoli dell’era volgare per 

i caratteri bene TICONOSEIDila che pre- 
senta. 

to prontamente della preziosa scoper- 
ta dispose i lavori say/entemente 
modo, che‘con la mas 
cu verrà levato cal suolo e collocato 
nol Museo Forogiuler.se, già ricco di an 
tichità romane e longohardiche. 

PER 
DANNI DI GUERRE 
pomeridiane ebbe luogo una imponen-| = 
tissima manifestazione di ‘circa 5000 
danneggiati. Il comizio si tenne Sul 

piazzale «del mercato di fronte allle 
seuole. Il presidente del Comitato, si- 
gnor Giovanni. Marchesini, 
tulò coni numerosi intervenete e pre- 
sentò gli oratori. Parlarono applauditi 
il consigliere 

Sindaco di S. Danliele, Ron Masotti, 
l’Ass. Peressutti di Gemona € Cancia- 

ni. Ì 

giorno proposto da Don Masotti e con- 
eordato con gli altri oratori. L'ordine 
del giorno fu approvato ad unanimità 
dai dimostranti. 
massimo ‘ordine il grandioso comizio si 
sciolse. Domani invieremo dettagliata 
relazione. 

  

Di quà e di là del Torre 

chiuse le scuole. Così i nostri bambini 
ebbero agio di scorazzare per il paese 
apprendendo, nuovi. moecoli toscani. E 
far tanto ‘chiasso per le vacanze festi- 
ve di S. Giuseppe e dell’Immacolata ! 

pi, la sobrietà è stata indicata come u- 
no dei principal, fautori della. longe» 
vità. secondo i fislologi la vita normale 
dell’uomo è .di un secolo. Disgraziata- 
mente l’uomo non muore, si uecidè; e 
per uccidersi sceglie a preferenza, di 
avvelenarsi. In che modo? Mangiando 
tutte le porcherie che mangia sotto for- 
ma dei più squisiti; manicaretti. Si suol 
commiserare chi non può nutrirsi che 
di patate, d’erbe e di fagiuoli. Beati, n 
vece, coolro che se ne tontentano! Mal. 
ti hanno ta. persuasione che il segreto 
della salute stia nel mangiareemolto € 
prelibatamente. Errore gravissimo. Sa- 
pete che cosa diceva il Moleschòtt? Su 
cento persone che muoiono, tre quinti 
crepano d’indigestione, Un. altro, quin- 
to è ammazzato dal sudiciume. 

jettatura? Credo di no. Eppure questi 
pregiudizi si abbarbicano - alla; mente 
con la tenacia che non hanno mali le co-| 

i se ragionevoli. Non è molto tempo in 
una sala riservata di una trattoria do- 
veva. tenersi. una piccola festicciuola : 
erano state invitate quindici persone, 
ma ne vennero soltanto tredici, che su- 
perstiziose com erano 
mettersi a tavola perchè pensavazo, 
che il tredici portasse sfortuna. Chia- 
marono un .ometto che trovavasi nella 
trattoria a bere lil quarto. 11 nuovo 0- 
spite ne fu grandemente contento, e fe 
ce molto onore ai cibi sqmsiti che gli 
si;apposero; poi quando: il pranzo fu ter 
minato, ringraziando se ne' andò. Da 
ultimo anche gli alii ‘commensali si 
congedarono e si recarono a prendere | 
.pastrani che avevano lasciato nell’an- 
ticamera; ma appena entrati; si aGcor- 
sero con. Joro grande stupore che i mi- 
gliori capi di vestiario erano stati tu- 
bati. Ecco. come il quattordicesimo ar 

Veva DErIAn fortuna. 

dali ve udendo orribili favelle» diksi 
tra me ce me: Molte volte gli uomini 

tossiseono perchè è andato loro qualche 

cosa di traverso per la gola; se doves- 

sero ‘tossire anche quando dalla gola 
mandan fuori qualche cosa dj traver- 
so, non la finirebbero più. 

so, ottimo successo. In quella. circostan 
‘zà le nostre «cime comunalib, infischiani 
dosi del cidice ecclesiastico, con grave 
scandalo ‘di questa ‘popolazione oristia- 
ria, dettero nel palazzo Caiselli un ban 
‘chetto ufficiale politico a base di cibi   ponvi: re Toglie. d' Passa: @ a Linée 
XY 

nei centro una specie di con- 
ente stilizzati. 

Li'msieme offre un aspetto piacevole 

all’arte ;de’ 

Il Direttore del R, Museo, fatto edot: 

in 
ima cura il mosai 

Taccuino del Pubblico 
Domenica 19 Marzo 1922 

: Leva il solè ore 6. 19 — tramonta o- 
re 18.19. Leva la luna ore 0.14 — tra- 
monta ore 10.21. 

—. SANTI ED ON OMASTICI 
(19 marzo) 

Domenica III di Quaresima. 
Giuseppe, sposo di Maria SS.ma e Pa- 
dre putativo di Gesù. E’ festa di pre- 
cetto. Cadendo quest’anno di domeni- 
ca l’ufficiatura litungica è Ap 
a domani, 

(20 marzo) 

    

  
    

5. DANIELE 

GRANDIOS ‘A TMGSTRAZIONE 
MANCATO FISARCIMENTO 

A Oggi alle 2 

sì congra- 

commendatore Ronchi, 

Infitie Marchesini lesse un ordine dell 

Senza incidenti e col 

dk 

Nei due. giorni di mercato; rimasero 

* ® % 
Noterelle di. stagione. In tutti i tem- 

dA 
Hsiste pregiudizio... più buffo della 

non . wolevang 

gg 

‘Passando accanto un gruppo di sen- 

do i 
A Percotto 1°; inaugurazione et secon 

de mercato mensile) ebbe, venerdì scor 

grassi-a'parecchi dei sette conti, alle 
rappresentanze, ed agli ammiratori de 
le diverse. îrazioni. Chissa se durante il 
«magnificat Î ‘asciistia» le” isoprallodatie 
cime comuneli si saranno ricordate del 
eechîo Baidassarè? Mentre costui man 
da e bevevo allegramente ‘e’ 'galerile- 
gamente, apparve una mano, la quale 
con raccapriecio di tutti gli astanti, 

scriveva sulla paretg rimpetto al re 
queste misteriose ‘parole: «Mane, The- 

cel, Phartes»” che significavano, “al tuo 

‘régnd''è presso a finire, tu fosti. posto. 

sulla: bilancia ‘© trovato Miancante eee. 

distinta Signorina Santina Blasoni. 

‘im seguito. Allora più che a... 

trasporto funebre del compianto avv. e 

“gqiel che me acal + 'istanizaone palla” 

8. Gioacchino — S. Claudia. 
  

  

    

  

  

  

  

  

Tm9 APRO MELITA GL i DL MATO e A I 

Da fiati iz latin 
Jersera nei locali della Trattoria Po- 

polare, annessa alla cucina popolare, 
ebbe luogo 1 "inaugut azione di ‘una muv- 
va. sala.e del servizio serale della di- 
stribuzione. vivande, servizio, ormai 
tanto reciamato. 
-I’resenziarono, oltre alla . stampa, 

che non manca... quasi mai, tutti i di- 
rettamente ed anche gli indirettamen- 

te interessati: Ravazzolo per il, Comu- 
ne di Udine, comm. Fabris per la Cas- 

sa di Rispammio, cav. . uff, Bisattiny, 
dott, Cavarzerani per il Fascio Sanita- 
rio, il dott, Carnielli, cav, Arturo Bo- 
setti, cav. Del Pup, i cavalieri Luigi ed 
Attilio Conti, sig. D’Odorico, Sig. Ri 
cobelli, cav. Rubazzer, viganizzatore 
geniale e prineipale. della cenetta, e 
forse... anzi senza, forse, qualche altro. 

La cena, servita alla, friulana, mu- 
8°ì squisito. e di.ciò validato lode alla 

Al levar delle mense ‘parlò; a. nome 
del Comune il sig. Ravazzolo, bene. au- 
spicando per. la. benefica istituzio- 
ne, ed il comm, Fabris, per la Cassa di 
Risparmio. 
Vorremmo dire qualche cosa . della 

nuova sala, che non ha nulla da perde- 
re cor quelle principali dei migliomi 
alberghi: ma, ci riserviamo di parlarne 

buonsu- 

stai ci atteggieremo ad. artisti. 

‘Funebria 
‘Solenne nella sua severità riuscì nel. 

le prime ore del pomeriggio d'’ieri il 

letterato friulano . cav. Francesco Lei 

venburg, Ptunerali come Îu anDnunela- 

to, vennero fatti a spese e cura del Mul|! 
nigipio, essend, stato il Leitenburg ol- 

tre che un drammaturgo di gran fama, 

anché tm coscienzioso amministratore 

della cosa pubblica, specialmente per 

\ 

Precedeva il corteo un piechetto di 

pompieri in alta uniforme; sostenevano 

i cordoni al' feretro; trainato in auto 

vettura di primissima classe, il Sindaco 
Spezzotti, gli avvocati co. di Caporiac- 

co, Feruglio, Nardini, Caisutti. La car- 

rozza era accompagnata da valletti mu 
nicipali e vigili, Seguiva una lunga 
schiera di magistrati e di avvocati, sì 
ehe. si. può , dire che. tutto «vil 
foro udinese fosse rappresentato, I col- 

leghi del defunto erano preceduti dai 
suoi intimi. e beneficati. | 

Ri cordilamo le seguenti magnifiche 

corone: Rina e Franceseo : Cariboni 
al loro benefattore — La .«Filologica 
Friulana» -— l’Istituto Filodrammatico 
«Teobaldo Ciconi» —.H1 Munieipio ‘di 

\Martignacco — La famiglia Cozzi. 
C'erano anche due bandiere di asso- 

cizioni «iltadine. 

Le esequie furono recitate in in: 
mo. Nel Piazzale Venezia dissero bre- 

vi Parole il Sindaco per il Comume.e 
l’avv. comm. Renier ‘per il foro. Indi 
il corteo proseguì per il, Cimitero, di 
S. Vito ove la salma, venne deposta, nel 
tamn!e dei «benemeriti» per disposi- 

zione del Comune... 

Neale 

AU 15 di ieri -sp'svolsero | funebri 
del co: W'Attimis, IH ecrteo mosse dallo 
Spedale Militare. Funzionava Mons. 
Dell'Oste; assistito da due sacerdoti. 

le; 

pa il feretroci gener ali Milane-| 

a Berardi, parecer ufficiali in divisa 

cin borghese, e le rappresentanze di 

tuttelos famiglie nobili di Udine. Nel 

Santuario delle Grazie la salma fu por- 
tata ca spalle dagli ‘amici. 

Caebrate le esequie ‘il feretro, accom 

‘pagnato dal. R.mo» Parroco di Attimis 

| piaseguiì im camion per Attimis, ove 

si svolgeranno: solemissime esequie, 

Proroghe fitti negozi 

ha palazione «al Decreto © 18 

‘282. chi dette nuove norme per le 

affittanze ‘dei negozi, la «Federazione 

Friulana Industria e Commercio conta- 

nicar Questi chiarimenti: 

‘Marzo 

serzente tomduttore che già ebbe una 

promsa Qalla Ooran ‘zione Arbitrale, 

dia ricorrere nuovamente ‘alla Coninis: 
sione stessa per avere ulteriori pro- 
roghe. Per valersi ‘di tale’ facoltà) «è 
‘mecessario ‘promuovere ii ginidizio a   Noi, comi menti... _ 

chè rappresentano lo sfruttamento 

To) E'eoncessarla facoltà per pri 

Zio) Per j contratti di ‘locazione D 
totò, qualunque sia la data di scade 

i 

   
   

  

  

  
per..i risarcimenti À 

Ti Convigliod irettivo dell + ASSOCIAZIONI 
© tra la popolazione rimasta nelle posi 
Vie delle terre già invase riunitosi 
d’urgenza, udita la relazione della pi@î. 
sidenza «irca l’azione. da svolgere i 
unione agli altri sodalizi per il risargini 
mento cei danni di guerra consideral? È 
che tale azione entra nel campo degli 
desiderata degli associati ed è uno deli 
gravi motivi per î quali l’associazioBi 
Sorse a cifesa dei danneggiati rim n 

Invita tatti gli interessati ad andetti 
venire ai comizio che sarà tenuto. ID 
Udine il giorno di sabat, 25 marz | ale 
le cre 14 sul piazzale del Castello 
ve un ircarieato dell’associazione fard 
un'ampia relazione. 

Avverte che lunedì 20 marzo scade 
termine Utile per presentare alla Ta) 
soreria della Banca d'Italia la valuf 
delle corurie avstro-unzariche rimetti 
incambiate da;o la liberazione di 4 
nostro memoriale inviato al De dcr 
in data 19 dicembre 1920, 3 i 

La. Presiden2 

  

7 
+ 

      VODA 

Ù 

  
a 

È 
ti 

[an nb è i 
Caro Pafe, 

Non ‘hai fatti tutti i conti, nel 
spunto geniale. Li completerò 10. 
dimenticato’ i cer: mi. Con 20 macedoP! 
al giorno occorrono almeno due SC 
le di cerini alla settimana, dato che ma "ai 
ti‘eerimi si dedicano alla fuoruscità dl 
la'stCatola, melti non s “accendono, € e 6 | 
te ‘scatole si smarriscono, La : |     

   
   
   

    

     

   

    

    

   
   
   

  

| dia ‘giortialiera Sale così, peri MIU 
piaceri, da “L. 10 a L. 10. 10 al giorni 
In un ario L. 3680.50. Per avere in + 
teressi questa somma —. gl 5 per cent 
ef occorrerebbe avere un capitale, di 

Ta 191730. 
«Paeciamo dunque il feroce proposi! 

di abbandenare ij  mintiti piaceri, gia 

un capitale così cospicuo e la costiti 
zione di altrettanta somma in soli Ve 
ti anni. Serviamo così il Paese che 
dé minori consumi, oltrechè Ta famigli Ù 

Servire il Paese? Ma se si sottr4,i 
guune di noi, circa L, 5 di imposte. Do 
diretté che il governo coi monopoli; i; 
lè ‘tasse esercizio, bollo, ece...., r108 i 
sulle T.. 10070? dd 
Com sono complicati i problemi Ia en 

la. finanza statale! E chi ee li ris” 
caro Pafe? 

tn ‘econoniistà è 

n 
LA SPETTABILE FABBRICA 

BIRRA ADRIA..S. A; DI TP 
‘RENDE NOTO DI AVER ; 
TOOLA: SUA RAPPRESENTA 
DEPOSITO, ‘ALLA SPETT.‘ 

       ‘vami da “Commissione Arbitrale prima GIUSEPPE cl DE UDINE. 
n 

i 

  

(21 marzo) Lo 
S. Benedetto abate. H Nel P 

"MERCATI perse! 
Lunedì 25: . Cordovado, Azzano eli Si 

Buttrio, Ma niago, Rivignano, Tolmez=. sb ab 

ZO, Tarcento, Diete di Cadore, Vanore pre 
Aîiello. Bi. 

ea ER 5 4 Der un 
Martedì 21:.Codroipo, Trees Spi : 

— S.|limbergo. ff Professi 
sisi i | fece 

Mercoledì 22: Gderzo, Latisana. È 
Giovedì 23: Sacile, Fagagna, Pomt@r, 

gruaro, Cividale. } RAI pi 
Venerdì 24: Longarone, Coneghenti ‘cale ci; 

Motta di Livenza. | Vescovil 
Sabato 20 : Cividale (bestiame e € ro de] © 

quini), Pordenone, Motta di Livenz®. | dertone 

= se R Î0 dell 
destra, 

I go cori 
I sportell 

me Dori: p 
ORE ZE Sepe RE eee (I i tima, in 

del 21 luglio] 922; anche se la scade nerale, 
za della proroga è posteriore al 81 ur; istanze, 
glio. 2602 MMtura si 

È Vescovo 

| Wi 

za; purchè anteriore a: 31 inglio 1924 i - 
si può adire Ta Commossione Arbitralil ( ? 
onde chiedere la proroga della loca) Miu: È 
ne fino a tale termine. «fa domanda ie ui 
la Commissione :A1t.itrale deve. esser “#2 È 
ver fatta prima del 21 luglio 1922». d de o 

2.6) Anche colore che abbero già Be i 
ia Commissione A1bitrale dccisione 6088 © dere 
iraria “per decadenza dei termina .0 rin ue 
fiuto di seeonda proroga» hauvno prooeri d br 
duvalmento Ja strada.apcots per adi <a 
Gi nuavo la Commissione Arbitrale, PARI Mi 

n MH È chè prima del. 3), iuglio 1096 “i do, db 

H Ministero Terre Liberate Eni 
prorogato al 30 giugno 1923" "i bona - 

È arle 
Il Decreto 5 marzo N. 287.emanà si Cento 1 

provvedimento) per cui la vita del 2° ì ho, 
nistero alle "erre Pikegeate che doge -—- N 
cessare, al 40. giugno 1927. viene prot!” | termini 
gata:d’un. escreizio, e. cioè al 30 gi”? prò es 
Quo 1023. «ati i A 

Da. questo provvegimento si angle Senza € 
sce che finalmente: a. Roma si è persu@i “aq, 
$i che la restaurazione delle Terre Dif | SOR 
berat» è ben lentana. cali’essere comi .. Rima 
piuta; Lisegnerebbe perì ché fosser4 la sua 
anch» persuasi. she votrebbe sollettî — S 
tamente compiersi se al dicastero dele Aroipo. 
le Terre Libernte fcssero. dati tutti 44 dato 2 
mezzi mora e materiali per attuarda: Mi rea AP) 

do, già 

I rimasti ed il comizio 

N 

Nell: 

del Co: 

tenuta 

a ( 
che il 
Una k 

ne; 
ten 

Nuti è 

Nel ser 

dazion: 
loealig 
Colle < 

Partiti 
riti 

to nul 

della 0 

rie 

Friuli 

ta, co 
venga 
locale 
mitate 

| Lario 
È 

Ist 

Istitu 

diritt; 

to 26 

Econ 

la. «C 
lane» 
le qu 
eli s 

va i 

delle



    

  

   

  

   

   

  

   

  

      
     
   

  

    

    
   
    

    
   

         
   

   
   

         
    

   
     

     
   

     

  

    

no Dal 
imeze 

tor 

o, SP ber un ladro che Ci tiene riputazione 

(Professionale ed alla igiene personale 
7 fece fallire il colpo. 

POR Gli. ambienti 

tane Al piane terreno del Palazzo Patriar 
va Cale ci sono gli uffici della Cwia Arci- 

di li vescovile, che sarebbe come il Ministe- 
enza O del Vescovo, Vi si entra dal grande 

ldertone che dà accesso anche al Palaz- 

EVI 1) tima, in fondo, è quella del Vicari» Ge- 

ade 
de 

(Mi tura si schiude nella rimessa dell’Arci 

not" è terminata. La Curia è chiusa. Come 

Î può essere lei qua dentro? 

    

  

            

  

  

  

    

  

      

      
        
      

       

       
        

         
     

        
       

        
          
        

         
       

      
      
    

    

      
      
          
        
       

     

        
        

       

       
     

  

    

       
     

    

    

    

     

  

Ra 

è BR NA 

: di 
" sa y di 
«50 

Et | e i 

3 | 

‘A % 

i 

(TR 5 
(9 

NU Curia alla domenica — finito l’oranio 

Mdegli u 
Tilzia. Quale non fu la‘ sua sorpresa 

ba
g 

so
ni

a 

; 
$i 

     PE 
E 

Mantra as 
Lato: sorpreso. in. trappola 

Nel primo pomeriggio di ieri un au- 

dace furfante — coadiuvato forse da 
Compari rimasti in Piazza Patriarcato 
© tentava rubare nella Curia Arcive- 
Stovile, L'ignoranza di alcune abitudi- 
M del luogo — imperdonabile colpa 

Î 

  
   

  

   

  

120 dell'Arcivescovo. Una porticina 4 
‘destra, sotto l'atrio, mette in un lune 

i So corridoio, sul quale si aprono gli 
ISportelli ai vari uffici della Curia, e Se 
Por: per l'ingresso nelle stanze. L’ul 

IMerale. A sinistra del corridoio ci syno 

stanze, porte, picvoli corridoi. Un'aper- 

‘Vescovo. ) 

Come fu seoperto il ladro 

Nei sabati — rimanendo chiusa la 

fici una donna.si reca a far pu-   

4 

È “gono il nonzolo di Codroipo! ,, 

i ; la sua semplicità l’altro continuò : 

l aroipu. Il Vicario Generale, 

i dato appuntamento per ouest’ora, Do- 

i vea appuntamento dei libri. Ad ogni mo 
0 do, già che, come lei dice, non ritorma| 

N nando scesa ieri verso le 13.30 per il 
LI Suo Javoro, scorse un.womo in fondo al 

Î corridoio, «Seduto presso la stanza» del 

  

   

  

   

do, eon catena d’oro. Egli 
d l'emozione €: 

! buona donna! 

fi Senza ch'io m’accorga. 

Vicario Generale e potè constatare che 

porta «i questa stanza era aperta? 
non dev'essere stato meno violenta 

" ? 

vinse però 
sa n 

-—- Quando viene il Vicario Generale, 
ta 

Parlava în italiano, però con Pac 

| tento marcato del campagnolo friula- 
ui 

-- Non viene più. L'ora d’ufficio 
n 

è 

- Allora mi hanno chiuso dentro 

Rimanendo la donna senza parola nel 

— Senta, io sono il nonzolo di Co- 

m'’avea   

  

III * *   
del Comitato-Prov; Friulano del» P.P.I 

Mi Re votatc il seguente ordine del giorno: 

| the il.«l’opolo Veneto» sta per fondare 
tua Redazione-corrispondenza da Udi- 

, he Si 

î nuti con la redazione di quel giornale 
te nel sens) che l'atteggiamento della. re- 

dazione per quanto riguarda î problemi | 
Ù loealidol Partito sarà tenuto in armonia 

1 È Partito; 

| Friuli», prende atto della notizia avu- 

        

       
    
     

   

        

      
      

       

     
      
    

       

       
      
    

     

  

    

) delle offerte, 

Nella nostra stampa 
Nella seduta della Giunta Esecutiva 

tenuta in Udine 11 15 Marzo 1922 ven- 

La Giunta Esecutiva, avuta notizia 

9, 

tenuti presunti gli accordi interve- 

collo direttive del Comitato Prov. del 

ritenuto conveniente che il Comita- 

della redazione; 

riconfermando a organo proprio «il 

ta, confil ando che il «Papolo Veneto» 

venga a utilmente integrare la stampa 

locale in armonia con l’azione del Co 
mitato Prov. del Partito. 

Clape Universitarie 

Diario degli esami alla R. Universe Padova 
Facoltà di Giurisprudenza 

Istituzioni di diritto Civile 29 marzo; 
Istituzioni di diritto R,,27; Storia del 

diritto.R. 3 aprile; Filosofia del dirit- 

to 26 Marzo; Diritto costituzionale 26; 

= onomia politica e Diritto finanziario 
o : Diritto Romano 1 aprile; Diritto 
e +rocedura Penale 28 marzo; Diritto 
Anministratizo..26; Procedura Civile 
merciale na legale-28; Diritto Com 

e Civile 9 aprile. 

   

  

Ar, 

to nun assuma ingerenza riella Scelta 

      
usa zza : FRI 

pla Curia A 
che riesce a. svignarsela 

più oggi, venga dentro nella sua stanza 

L'ampio mat i IRR ace AI 10 "de EST es 

  

a farmi da testimonio che io non toe-| 

co. nulla, all'infuori dei libri che mi 

ha promesso e che io so dove sono. 

La denna; che-aveva tutt i motivi 

per sospettare e nessuno per credere al 

malandrino, intravvide il pericolo; non 
aderì e gli propose invece di chiamare 
qualche famigliare deil’Arcivescovo. 

l’altro si mostrò contento. Uscì con 
la donta che chiamò Piero, lo chauf- 
feur. Qualiticatosi anche con lui per il 
nonzulo di Codroipo e udito che non si 
poteva far nulla, si squagliò prima che 
poresse essere fermato, ‘attraverbo ill 

partone aperto. IAA 

Come si era introdotto e nascosto 

Un individuo corrispondente ai con- 
notati dati dalla donna e dallo chauf- 
feur fu visto ieri dall'officiale di Curia 
dott. T'onutti al quale chiese del Vica- 
rio Generale. Ci si dice che eMrij offi- 
ciali di Curia l’abbiano veduto nella 
mattinata aggirarsi per il corridolio. 

Mons. Vale, l’eruditissimo . bibliote- 

caric cdell’Arcivescovo, afferma.che tre 
o quattro giorni fa vide un individuo, 
di cui ricorda i connotati simili ai de 
scritti, aggirarsi presso. l’ingresso che 
dalla. Guilia mette nella rimessa.dello 
Arcivescovo. L'individuo si sarebbe seu 
sato afl'ermando d’avere, per imprati- 

cità, sbagliate direzione. 
‘L'induce quindi che îl malfattore si 

sia nascosto, mentre ®li officiali di Cu- 
fis doj Palla, don Riiatti, don Iacotti 
chindevarn ieri alle 13 gli ingressi, nel: 
la ‘timessa, donde sarebbe poi uscito 

fubitc, dardosi ad un febbrile lavoro. 

Ciò che era arrivato a fare 

Aveva già aperto la porta dello stu. 

dic del Viearic Generale, Nello studio s; 

notò 4calene innovazione nella disposi- 

zione delle carte. Si avvertirono pure 

delle serra'ure forzate in vavi cassetti, 

La cassaforte è intaita. A quanto sì 

dice mancherebbe una sola delle tr 

chiavi 

Un-bandolo per rintracciarlo sareh- 

be la sua dichiarazione d’essere il non- 

zol; di Codroipo. Una certa somiglian- 
za, infatti, sempre a quanto ci si dice, 
la avrebbe. L'aver approfittato di que- 

sta affinità di connotati fa concludere 

che il ladro conosca il nonzolo di Co- 
droipce. Ma è una traccia troppo vaga... 

E” a ricordo d’uomo, il primo tenta- 
tivo di furic nella Curia di Udine. 

* pei iii rica 

far qualessa di più. Quanti vorranno in 
quest'anno versare un'offerta a piacere 
per la nostra Associazione «verranno 
iscritti nell'Albo degli Amici della «Cla 
pe» pel 1722 e petranno partecipare @ 
tutte le.rimnioni, manifestazioni e feste 
dei «fucini» compresi i Congressi Regio 
nali e Nazionali, usufruendo in tali 0e- 
casioni di buona parte dei vantaggi go- 

duti dagli inscritti Onorari ed effetti 

vi della «Clape». Lanciamo quindi l’ap- 
pello: Vi sono dei Cattolici friulani che 

deside 
ira gli «Amici della «Clape»? 

Le risposte 

ferte e va glia al Sac, Aristide Baldassi 

Seminario, Udme. i 
Con la speranza di trovarel fra bre- 

Ve altorniati da una fitta schiera di 

«Amici», abbiamo il piacere di amnun- 

ciare cha le iscrizioni sono già aperte. 
Marzo, 1022, 

LA REGGENZA 

— MOTO LUCE ARIA 
Eeco il toecasana che ogni cittadino 

costretto fra quattro mura, deve gra- 
twitamente procurarsi, in queste tiepi- 
de deliziose giornate primaverili, con u- 
na passeggiata fuori della città. Pas- 
seggiata ristoratrice che può essere pia 
cevolmente completata con una sosta al 
la «BIRRERTA MORETTI sul Viale 
Venezia, annessa alla nota omonima 
Fabbrica Birra. Nelle sue sale signori 
li, nel giardino solatio cppure sulle a- 
riose terrazze, a cura del conduttbre 
Signor Angelo Durante, chiunque può 
trovare soddisfazione ai propri gusti: 
dalla famosa birra Moretti al generoso 
vino toscano, dal prelibato liquore alla   Gli amici della « 

Nel decorso 
la «Clape Univ 
lane» non. solo ebbe 
le quote sociali (ance 
gli studenti) o 

Clape ,, 

con le 

diffusione 

Stro Friuli. 

men 

‘tone 1 

pa nostra 
fattori del 

seguiti, Ny 

so 1921 notammo che! to. 
Sttarie Catoliche Fur- ili 

a finanziarsi. con ammi i vigli 
he troppo per de-| 

I elargizioni dei. 
Sgenza d’Onore e dei: 

Una numerosa schiera | 

S ue i «fucini» fosse 
avorare con. profitto per 

dell’Idea Cristiana nel no- 

baRelazione del 1921 che (prossima- 

€ compatibilmente com lo spazio 
) pubblicheremo sulla stam- 
locale, darà ragione ai Bene- 
Modo in cui venne impiega- 

raccolto e dei risultati con 
1 1921 la «Clape» ringrazia 

pubblicando gli elenchi 
Nel 1922 venne deciso di 

bibita ii ghiaccio, dal tradizionale «giar 
dinetto, o goulasch al pranzo comple- 

arbalii 

Nell'attesa di dotare il personale del 

la Polizia Municipale di una divisa u- 

niforme, dei vigili in borghese, muniti 

di tessera, elevano. contravvenzioni a 

trasgressori dei varî regolamenti co- 

munali. 9 

Al fine che qualche malintenzionato 

noù sorprenda la buona fede dei citta- 

dini, si avverte che i vigili non sono 

autorizzati a riscuotere, per alcun mo- 

tivî importi per multe dipendenti dal- 

le eontravyenzioni stesse. | . 

Una commedia di Mons. Eilero 
rappresentata a Fiume 

Leggiamo nella «Vedetta d’Italia» 

114 marzo: i i. ; 

«Domenica 12 corr. nel salone «Silvio 

Pellico» i giovani della Sezione filodram   

voci 
   

rio la commedia in tre atti del prof. 
Mons. Giuseppe Ellero da Udine «Il li- 
bro. del professore» entusiasmando il 

‘folto uditorio. Completarono il prgram 
ma i.cori. Il brindisi. dell’«Ernani» e 
Capuletti e Montecchi. Durantè gli in- 
tervalli vennero eseguiti degli scelti 

pezzi di musica, 
Intervenne al. trattenimento .S, E. 

Mons. Celso Costantini, che colla. sua 
presenza volle onorore ed incoraggiare 

i bravi giovani. 
Domenica 19 corr. si ripeterà il. la- 

voro». 

Inyenpe Ridom, di dl 
Avverte 

CHE — ESSENDO L’IMPORTAZIO- 
NE DELLA BIRRA DALL'ESTERO 

IN SEGUITO ALL’IMPOSIZIONE 

DELLA NUOVA TARIFFA DOGANA 
LE, DIVENUTA QUASI PROIBITI. 

VA — PUR MANTENENDO SEM. 

PRE UN DEPOSITO DI BIRRA DI 

PUNTIGAM ESPRESSAMENTE PER 

I DEGUSTATORI CHE LA PREFE- 

RISCONO, HA FATTO FABBRICA. 
RE UN TIPO SPECIALE DI BIRRA 
NAZIONALE, FINISSIMA, DI PURO 
MALTO SUL GENERE DELLA PUN. 
TIGAM DI GUSTO ..DELICATO E 
QUINDI GRADITISSIMO E DI ALTA 
GRADAZIONE SACCAROMETRICA. 

LA QUALITA’ STABILIRA’ NETTA. 

MENTE.LA CONCORRENZA COLLE 

ALTRE BIRRE POSTE IN COMMER. 
GIO È SARA’ CERTAMENTE DI COR 

TESE PREFERENZA DELL'ANTICA 

AFFEZIONATA CLIENTELA POI. 
CHE’ TRATTASI DELLA MIGLIOR 
BIRRA FABBRICATA . QUEST’AN. 
NO INITALIA. 

Istituto Sordomuti 

Il Signor Libero Grassi per l’Istituto 
sordomuti offrì L. 50, 

Il Comitato esprime le più vive era- 

zie. 

Per gli Orfani di guerra di Udine 
Alla Commissione per gli orfani di 

o 
5 

Patria del Friuli» per diverse oblazio- 

  

uerra di Udine (con sede in Munici- 
pio) sono pervenute le seguenti offer 
te. Amministrazione del giornale «La 

   

na fu Pietro casalinga a. 68 Totale 
morti N. 18 dei quali 5 appartenenti 

ad‘altri comuni. 

      

vu 

Cronaca dello Sport 

#:Edera Gorizia - S. €. Friuli 

La lusinghiera affermazione. conse- 

cuita dallo «S, C. Friuli» domenica 

scorsa a Trieste ed il macht di cartel- 

lo di oggi, fanno prevedere un’aecani- 

ta contesa sul Campo di Porta Villalta. 

L’«Edera Sportiva» di Gorizia ap- 

profitta di una sosta nei Campionati del 

la Venezia Giulia, neì quali si è molto 

distinta, per scendere a Udine; questa 

squadra composta di ottimi elementò 

svolge un gioco molto scientifico velo- 

ce e preciso sia sul pallone che sull’uo- 

mo; i siallo-bleu dovranno faticare non 

poco par frenare la foga Goriziana e 

trovare in un gioco migliore la via de 

Ta vittoria. 
Tì pronostico è alquante incerto, leg- 

germente ia favore dei concittadini in 

crescenta grado di forma.. 

L’incontre avrà inizio alle ore sedici 

e sarà diretto Gall’'esimio sig. Zualli di 

ben nota competenza. 
Li. «S,.C. Friuli» scenderò. in. Campo 

nella seguente formazione: 

tin, Di Biase è Marini (cap.), Rovida, 

Passutti, Posolini, Levat e Ligugnara. 

Proegeederi un incontro, fra seconde 

squacire, 

dai 

TRUCIOLI 
nt, -9g-_—t__ 

STOFFA-DI GIORNALISTA 

  
” è 

  

FFiga:o» a Parigi. 

ca. 
.- ‘Voglio vedere il redattore-capo. 

biglietto. 

domanda un impiego come redattore. 

gli domandò : 

Blangino, Romanutti e Rosso, Visen- 

Vorso il 1880 an giuvinotto si ferma- 

va davanti al palazzo del giornale «Il 

li portiere yli comanda chv cosa cer- 

- Scrivete il vostro nome su questo 

Il giovinotto scrisse : «Alfredo Capus 

Il Redattore-capo lo fece entrare @ 

di 

ni L. 55 -— in morte del sig. Carlo Bran 
dolini di Treviso :.Maria e Gustavo Rai 
ser I. 10; Domenico Da Farra 5, 

Le offerte si ricevono presso la Li- 
breria Miani, wia Cavour, palazzo degli 
Uffici. 

Per onorare la memoria del compian. 
to conte Varnero d’'Attimis di S, Croce 

Margherita e Giulia de Negri L. 100 — 

per onorare la memoria del defunto 

cav. Francesco Leitemburg, l'avv. Ma- 

rio Comessatti ed altri avvocati L. 160. 

La Commissione vivamente ringrazia 
gli oblatori gentili. 

Beneficenza. 

Alla Congregazione di Carità offfriro 
no: in morte di Piani Angelo, Palma» 

nova: Sgobino Antenîo L. 10 — di Bri 

_— (he cosa sapete faref 

pacciato Capus, — —_ 
__- Venite, — disse il redattore-capo 

fese cedere ge con Voce rude gli disse: 

vanti al nome di Carneade... 

delle specie». 

—: lo farà. 

e cominciò subito a serivere... > 

il redattore-capo, vecehio 

-- To sono un umorista, — rispose 1m 

Lo condusse davanti a un tavolo, lo 

.- Darwin è morto in questi giorni. 

_ Darwin, — disse Capus, spalan 

cando gli ccchi, come ID. Abbondio da 

— Sì, brarwin. Voi mi seriverete su- 
n . . . , ? 

bito un centinaio: di pagine sopra l’o- 

pera principale di Lrarwm: «Li ’Brigine 

— Bene, Signore, -- rispose Capus, 

Prese la penna, la tuffò nel calamaio 

‘volpone 

IPPTIZI A TURATI NONE 
RR IENE ta 

sionare, il dott. Roelard afferrò la zam 
pa malata e appose numerose punte di 
fuoco. L'operazione non del resto lun- 
ga riuscì benissimo. Una volta termi- 
nata l’operazione, tutti uscirono dalla 
gabbia e si tagliarono poi le corde che 
tenevano immobilizzata la belva, la qua 
le rimase un istante coricata, come pa- 
ralizzata; indi si alzò lentamente e si 
recò a raggiungere le altre trigri nella 
gabbia vicina, che l’accolsero con evi- 
dente gioia. Lo stesso veterinario appli 
cò poi alcune punte di fuoco ad un can 
guro; che era stato ferito da una leo 
nessa. Ma per. questa seconda; opera- 
zione sì presero assai meno precauzioni 
poichè il paziente fu veramente esem- 
plare per docilità. 

ARES alri SE a TR 

REGIO LOTTO 
(Esirazione del 18 marzo 1922) 

  

  

  

La Russia vuoi estere: a: Genova 
sul piede della perfetta eguaglianza 

LONDRA, 18. — Cicerin, commissa- 
rio del popolo per gli. affari Esteri 

di Russia, ha indirizzato il 15 marzo, 

La Poincarè, il seguente radiotelegram- 

mi: 

siglio e ministro degli Esteri, Parigi. 

progresso economico; di tutti gli Stati 

«La convocazione di una Conferenza 

some la rinumeia definitiva alla. politica 

di boicotaggio che pretendeva. isolare 

e tagliare dal resto del mondo un pae- 

se che oceupa un sesto del globo terre- 

stre, che possiede circa 150 milioni »di 

abitanti e che ha ricchezze naturali i- 

nestimabili: politica che era riuscita 

soltanto a raddoppiare la rovina univer 

sale e la miseria di tutti gli Stati e di 

. 

VENEZIA 27390075 81 49 sh 
BARI 30.45 SL 49/59 nea 

a D IN x 78 3 20 59 mr nr e e . lo 

e 18205277 25) (operativa di Consumo di Zuglio 
NAPOLI 54 4 9081 .63| 1 Socì sono invitati all’assemblea gte- 
PALERMO Si "44 26 4 16 nerale ‘che sì terrà nel giorno di dome» 

ROMA 35 61 76 74 g6inica 20 marzo 1922 alle ore 13.in prà. 
TORINO 99 96 1 926° 28| ma convocazione, alle ore 14 in secortda 

aio convocazione nella sede sociale per di- : 

«Signor Poincarè, Presidente del Con 

«Il Governo russo accolse con piena 

soddisfazione.la convocazione. dello Con 

ferenza di Genova perchè vedeva lin 

questo fatto la prova che le Grandi Po. 

tenze avevano finalmente compreso a 

qual punto il blocco politico ed econo 

mico della Russia era non solo inuti- 

le ma mocivo e s'erano inoltre convinte 

della necessità di ristabilire con essa 

relazioni normali per conservare la pa- 

ce generale e ereare nna base salda al 

alla qualesavrebbe partecipato la. Rus-| 

sia, è siata interpretata dall’opinione | 

      
      

        

   SIRTORIA PER UOMO E Sini 
UDINE - Via Cortazzis n. 6 L p. 

Lavorazione accuratissima 
Prezzi di assoluta concorrenza 

—_——mp— MW 

Jeme bachi colllar 
Premiato Stabilimento FERRETTI « 

MANARA, Asceli Piceno, razze pure 8 
ineroci selezione aecuratissima ottimi 
risultati ovunque nel 1919; 1920; 1921. 

Rappresentante per la provincia di 
Udine - RAFFAELLO Dr. PAGANI 
Piazza Garibaldi N. 4 - UDINE, 

    

  
seutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. — Relazione dei Sindaci ed appro. 

vazione del Bilancio 1921; 
2. — Nomina:delle cariche; 
3. —. Eventuali e varie; 

LA PRESIDENZA 

——_ fo 

Cooperativa Anoa, di Consumo - Cussigmacce 
I soci sono Convocati per l'assemblea | 

straordinaria il giorno 26 marzo 1922 

allè ore 8.30 nella sala Eden in Cussi- 

gnacco per trattare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. — Approvazione. Bilancio. 1921; 

2, — ‘Comunicazioni. RE 

Nel caso-che non venisse raggiunto 

il numero legale, 1’ Assemblea potrò: de 

liberare ‘a termini dello Statuto tracor < 

Sa mezz'ora, i 
Cussignaceo, 18 marzo 1922. 

Il Presidente FICA 

G. CELLA 

Po 

    

’ 

    

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro. 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 

mereiali Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 

rola. 
    tutti i popoli.   

i Governi europei, compresa la Russia, 

per lavorare in comune alla restaura- 

ione economica, era considerata come 

il principio della collaborazione futura 

imposta a tutti gli Stati dalla necessi- 

tà di ricostituire la loro economia di- 
strutta. 

«Questo tentativo di intesa Îra tutti] =   

FUNZIONARIO pubblica ammini- 

strazione dovendosi avvicinare per n-. 

teressi Udine, cerea posto cassiena pres . 

so Istituto Credito o Importante azien. 
da commereîale. disponendo . relativa 

Pubblicità Udine. 
  

cauzione. Scrivere Cassetta 538 Unione» ‘© 

sighelli Maria: Ronzoni Aleardo 5 — 
arolina Ramella, Padova: Pagani 

Angelo 10, 
Offerte in morte di Zani Giuseppe: 

pratico del mestiere, scoppiò in una ri- 

sata; battè sulla spalla di Capus e art 

do ì: 
—- 'Lasciate stare, bravo amico, vol 

avete la vera vocazione di giornalista. 

delle varie differenze fondamentali ch 

mico delle Repubbliche, soviettistiieh 

«Il Governo russo, pur tenendo conto 

esistono fra il regime politico ed econo- 

e quello degli Stati borghesi, crede pe- 

rano venire annoverati nel 1922 

vertanno spedite seguen 

do la moda «tucina», inviando cioè ot- 

l’ellizzo Giovanni L. 5; Bastianello Leo 
ne2 —— di Walter Colautti di Riecardo: 
Gemma e Italico Orlando 10:—.del prof. 
Giuseppe Marcotii: Bosero Augusti 10 

Voi mi promettete di fare dell’umori- 

‘smo, io vi domande.della scienza, e vol 

‘non vi spaventate, vot siete giornali- sa delle une e degli altri nel domini 
mirante ad una: collaborazione fruttuo: 

economico, Il Governo russo ritiene che 

viere 

contadino Gon 

casalinga. 

— Caberlotto 

camp. a. 70. — 
no m. 

pino —     
Uofiex9.5 » 9 

Cossio Luigi ese 
terina casalinga — 

-—« Loviscek. Francesco 

Rigo Ermenegilda. 

Ziotto Cesare ferrov. 

Boscolo Luigi med: 
Maria casalinga, — 
lettricista con Plali Ital 

De Piero Gino meccanico 6omn. 

Margherita sarta. — Del Bian 

‘mando ferrov. con Torossi Fede casa 

€ — Marcotti Giuseppe avv. p 
mendator fu Pietro a. 71 — 
Walter di Riccardo mesì 7 giorni 11 — 

Zani Giuseppe di Adolfo studente ammi 

18 — Ordenni Teresa di a. 1 mesi 5 + 

Moiani Renzo di m. 5 — Cioli Riecar- 

do fu Giuseppe, ottonaio a. 47 — Gal- 

ba Rolando soldato di Primo a. 

Righini Francesco fu Pietro agrie 

— Turco Franteseo di Pietro 

anni 30 — Comuzzo Rizzi Marianna fu 

Antonio casalinga a. 61 — Lettemburg 

Francesco fu Giovanni avvocato a. 78 

Luigi fu Marco agente 

Lodolo Letizia di Gueri 

— Malisani Martelossi Dome 

nîca fu, Giacomo. casalinga. a. b 

D’Attimis Varnero di Odorico a. 

Chiapparoli Giuseppe di Vir 

matica del Circolo «Aurora» recitaro-lcenzo a. 20 saldato — Boga Badini An 

Stato Civile 
dal'12 al 18 marzo 1992 

NASCITE 

Nati masci vivi 13, morti 1, esposti 

2; femmine nate vive 12, morte 4, espo 
ste 1. —ull'otale Nati N. 33. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Bertossi iginio limpiegato con 
soni Santa casalinga — D'Amico Al 

fredo muratore con Martis Irma Ma- 

ria casalinga — Casarsa Quinto ferro- 
con Rizzi Romilda. casalinga — 

recente con Raffaelli Ca 
Modonutto Guido 

Gigante Adalgisa cas 

domestiea — 

MATRIMONI 

iftore con Cuberli 

bucardi Ladigi e 

alia casalinga — 
Quoco 

eo Ar- 

MORTI 

Bertoldi Ida ‘di'‘fitariceteo’ a. 1 mesi 
rof com- 

Colautti 

1 

To- 

gricoltore con 

Del 

con Delpero Lui cla 

% — 

ca. 61 
agrie. 

__ 

22 al- 

‘sta nato, Restate ‘cen noi ; vi prendo co. 
‘me redattore. 

Così cominciò lay carriera giornalisti 
ca di Alfredo Capus. 

e 
«BOCIADE DI ASTOR» 

Parlando giorni ‘or sono della fauna 

friulana del sec. XVI im Friuli, ripor- 
tavamo questo periodo del co: Girolamo 
di Porcia: «Vi sono anche nei Boschi ab 
basso caecie bellissime di lepri da pai- 
sa, «così colli Sparwieri, come.solli Asto- 
ria. Ora questo' «Astori» letto sul «Friu 
li» «ci fece rievocar una espressione che 
si ode sovente in alenni luoghi del.MPri- 
OSSUMAano e Speciahmente a Reana: «Bo 

agiata ara ci pei > e quello di origine? Og 
gi vorrebbe dire una piccola cosa che 
st assaggia, per gustarla in modo spe- 
ciale, senza il sussidio del pane o della 
polenta. Per. es. un pezzettino di for- 

l' maggio, nina parte, tra le più squisite 
di carname, ece.; che si porta alla boce- 
ca unicamente perchè sia custata. Que- 

boccongino della. sélvaggina preparata 
per l’imbandigione che si dava per prà 
mo all’Astore, quasi come atto di ri- 
conoscente omaggio all’animale che a- 
veva contribuito «facendo da paisa» a 
procacciare la selvaggina. 

OR 
UNA TIGRE OPERATA 

Il veterinario Roeland, consigliere 
municipale di un circondario di Pari 
gi, che già alcuni mesi fa aveva oper 
rato un’abrasione alla coda del leopor- 
do «Borneo», ha operato nello stesso 
serraglio una tigre che si era lussata 
una zampa. Si trattava di applicare al 
la belva delle punte di fuoco; opera 
zione delicata e non facile, data la na- 
tura della bestia. L’operazione ebbe 
luogo alle ore 2L-alla presenza di un pub 
blico ancora più affollato che non nel- 
le rappresentazioni ordinarie. La. ber 
stia, tirata verso le sbarre della cancel. 

lata, oppose una resistenza vigorosa, ma 
i domatori riuscirono a legarla solida- 

mente con una grossa fune e l’operazio 
ne cominciò, non senza proteste e rug- 

giti della tigre. Senza lasciarsi impres-   
st'espressione sarebbe derivata da unli 

un certo numero di Govermi». 

ra — 

  

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

  

ù x w 

La Famiglia del compianto . 

Avv. (av. Francesco Leifenburg 
sentitamente ringrazia quanti 

dare l'estremo saluto al buon. Estint 

solenni le onoranze. 

Udine; 18 Marzo 1922. 

la Conferenza di (Genova debba distin- 
guersi radicalmente dalle conferenze 
eumpee precedenti e che in essa non 
debba ‘esservi fatta messuna differenza 
ira vimeitori e vinti, tra grandi e pie- 
coli Stati, tra Governi sovlettisti e bor- 
ehosi. e che invece tutti i partecipanti 
debbano, su un piede di nguaglianza, 
intendersi in detta Conferenza per la- 
vorare collettivamente al risorgimen» 
to economico univensale, Con suo pro» 
fondo rammarico il Governo russo «on 
stata invece» che la condetta delle Gran 
dix Potenze, prima della Conferenza, fa 
temere che una parte degli Stati invi 
tati non vi trovi posto davanti alle de- 
eisioni stabilite e formulate e prima da 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 

np nen î 

  

vollero 

e in special modo le Autorità Munici- 
pali che contribuirono a rendere più 

Commerciali 

VENDESI causa partenza. pieegla 
Fabbrica sapone e liscive, prezzi miti. . 
Viale. Friuli, 70 (Chiavris) Udine. 

ott Conero 
avverte la sua Spettabile Clientela ehe 
La trasportato il Gabinetto Dentistieo 
io | 

Via Zanon n. 14 
«©. (@alazzo Tovaria) 

di fronte la Pescheria 

ME. 

e 

  

e 

rò assolutamente possibile un accordo 

  

0 

    

Orario Ferroviario 
TRAMVIA i 

VILLA SANTINA - COOMEGLIANSO 
Partenza da Villa Santina: ore 9.15 SR 

12.15 — 20. RCA cSR0 

Arrivi a Comeglians: ore 10.25 — 13.250 
21.10. ù 

Pe da Comeglians: ore 4.40 — & 
6. 

Aapivia Villa Bantida: ore ibis LU csi 
09.5 175 19.45, 

UDINE . PALMA - S. GIORGIO 
UDINE p. 6 — 11.15 — 18.15 (* 
PAT.MA. 6.32 — 11.55 — 18.48 eg 
S. GICRGIO a. 7.3 — 12.30 — 19.22 (®)} 

S. GIORGIO - PALMA - UDINE 
S.G-CRGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 16.10 
PALMA 6.37 (*) — 13.92 16.860 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17.25. 

(*) Sospeso la domenica. Vizi 

ARA 

0   
    

  

. DENTIS 

  

      

  

Riceve in Via Manin MN. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 
. , Cure per la carié dentale con metodi scientifici e rapidi. 
indolore. Visite consultive — Applicazioni 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema i 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamente. Ri 
Si fissano appuntamenti 

it mo Damiani 
‘o Med, Chr, Spec. alla R. Cillea di Balena 

Estrazioni 
rapide di denti ‘e dentiere arti- 

t 

parazioni 
      



  
  

  

  

  

     

  

  

  

    

  

    
  
  
  

  

Vin RP x ide ha n Tree ra SP je e e n e RR OE PA @“=osrsos cc. - su 
ti a magia dat si Re tthe Ù 7 ne MEET ci CERTO 5; s ‘ cn : x 7 È # 

n ; I HA REI Nar sten TMINIREA nano EROE TUDARAN Zion moment ANN: 

e | ® — 1434 — 18.50 PIE SS RE | TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (e) si 18/4 RAMVIA UDINE - TRICESIMO 1 . ; Li 
\ rv aa 19.26 (*) — 21.59. | Partenze da Udine: 7.30 — 8,19 + 2. wii Banca Commerciale Italiana «i 

RI) e la domenica. L 18.20 (**) — 19. 49 (*) — 22.15. | sé se: a ‘te, 95 27 25 - Si 18. 35 8 Cap. IL. 400 ,000,000 - YVersato L. 348. (86,000 - Riserv L. 176, \l 
— TARVISIO - UDINE . IZIA - (*) Sospeso la domenica. si Mi. Par 

TARVISIO p. 5.10 — 1040d. — riitebite 6 mp: ia n Le ne go n 252 ib 645 — 8.15 calf Succursale di Udine - PRIZE VR fa 16.35 d. (**) — 18.30 — 22.20 (*).| "18,90," AA E IA 1 235-035 1116-1230-I) TUTTE HF OPERAZIONI DI BANCA PONTEBBA 6.40 — 11.45 d. — 17.41! GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 —! VILLASANTINA p. 6.40 — 9,30 (*) 13,30 — 14.30 — 15.30 — 16.30 - | “n d. (**) — 19 — 23.30 d. (*)» | 12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. + e 1115 (#4) o 17,95 (4) — 20, 17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. (STAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d. x | CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 —! TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. - — — i 18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 1456 — 18,84 —21.12. (**) — 17.54 (*) — 20,29, 
] | GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. UDINE a. 7:5 (*) — 9.18 — 13.56 —! CARNIA STAZ, a. 7,88 — 10.20 (*) i 

(*##) — 21.40 — 0.36 d. (*). 15.25-—-' 195 — 22.50; — 12.10 (#8) — 18. DO (*) — 20.55 | Via. UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d. (**), ha 
a — Lia), 

{*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
{#*) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 
UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.90 — 9,25 d. 

— 16.20 — 19.45. 
GEMONA 456 d. (*#) — 6.87 — 10.8 d. 

— 17.6 — 20.48, 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 

10.26 — 17.26 — 21.7. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) — 8.45 
(11.41 d. — 18.43 d. — 22.88. 
TARVISIO a. 7.35 d. (£) — 10 — 12.39 

2 19:42 d.'- 2356. 
(*) Sol il lunedì, Mercoledì e ve- 

nerdì. 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (®#6) — 9,35 (69; 

— 14.25— 17.15 — 19.50 — 2.5 (2) 
- CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 

— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). 
PORDENONE 6.42 — 113 (**) 

15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (8). 
TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 17.7 

— 20.59 — 22,29 — 453 (*). 

cia 

VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 
. = 21.55 — 23.15 — 5:45 (*). 
£{**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a. Casarsa. 

VENEZIA UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 
5 1.12.3 — 14.40 (*) — 18.40. | 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 829 — 
13.9 — 15.53 (*) —19. Sr 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
“ — 14.29 —..17.83 È — 21.49. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 

UDINE a. 4 (*) — 99 — 11.10 — 15.40 
=—19 (*)92320. © 

‘(*) Sospeso la domenica. . 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10,35 — 13 È 
18.50. 

UDINE a. 

UDINE - CIVIDALE 

  (*) Sospeso la dimenica, ! (*) Sospeso la domenica.   
i GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (8), 

SPILIMBERGO 9.15 (*) — * i (*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV . PORTOGRUARO 
MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 (*) -- 

19.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 14.1; (*) 

— 20.22 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 
CASARSA p. 8.50 (*) — 1525. 

‘(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. © 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 ©) +L1TR( PIL 

18.35 (*). 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (**) 
$. VITO AL TAGLI, 442 (*) —     

      

7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

7.25 (**) — 18.46 (3). 
PORTOGRUARO a. 5.10 (*) —| 

7.55 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASAN TINA 

8; VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.35. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 1695. 

— MOTTA DI LIV. - CASARSA 

i MOTTA DI LIV. p.8.5 — 20.5 (*). 
: 8, VITO AL TAGL 8.09 — 20.57(*), 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) ZI CASARSA a. 9.7 — 215 (*). 
17.25 (**) — 18.50 (*) —' 91.20. (*)Sosneso la domenica. 

    

      
     
     

        
  

vito prote e vi O ie 

| Che gli ottimi acquisti si fanno at | 

Mobilificio A. CRIPPA 
BRANE.S Via£Aquileia 53 A - UDINE, 

| PORTOGR. - CASARSA . cemona! (**) Solo la domenica. I 

| PORT SEN dea 7.20. (*). —|PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 
irrai D. 

S. VITO AL TAGL. 7.52 (*) — CORTEO 5.80°(*) — 9.30 — 
17.31 (#*) — 21.25. 

CASARSA 830 (*) — 18.30 (3), i LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 

    UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55/Î 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 = i 

“20.25. I 
UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 13,45 
6 5917.90 (@JL1 19.455 

CORMONS 5.48 — 837 — 1211 —! 

   

    

    
    

       

  
d’ogni genere e stile anchefstaccati al 

  

Commerciali 

lari 

tuarie - 

Via TREPPO, N. 1 

Opere - Opuscoli - Giornali 

Memorandum - Intestazioni 

Registri - Avvisi - 

  

ento Via TREPPO, N. 1 
irtinmririrrtttiztic 158 

Lavori 

e di Lusso - Fatture - 

Circo- 

Cartoline illu- 

strate - Biglietti visita - Lettere mor- 

‘ Annunci matrimoniali, ecc. 

e 0 e > MANIFESTI e è è 
      Prezzi di assoluta convenienza   14.12 — 18.7 (*) —20.31. 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 1234 Sx     

  

  . Tappezzerie in genere - Specialità ottomane meccaniche 

  

| Esecuzione accurata 

Servizio completo per Amministrazioni 
«_°’pubbliche e private 

Prezzi modici 
  
  

      

  
ne iL Friuli, La Patria del Friuli, Bandiera Bianca, 

cha Gazzetta di Venezia, 
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i altri. giornali d' 

«Re Gazzettino. di Venezia, 

Me Resto del Carlino, | Secolo, La pr e0C. ecG 
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